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La voce del compagno Tito 
non è la sola nel mondo

L'energia atomica deve essere fonte di vita e non di distruzione

Entusiastiche accoglienze 
dei Polesi al Presidente

«Come tutti coloro che hanno l’ar­
dire di guardare negli occhi la realtà, 
noi siamo consci del fatto che una 
guerra atomica ed all’idrogeno mi- 
naccerebbe l’esistenza stessa dell’u­
manità. E proprio perchè siamo con­
sci di tutte le conseguenze di una 
catastrofe bellica, lottiamo tenace­
mente peT la diminuzione della ten­
sione intemazionale. Perchè oggi gli 
uomini temono ,invece di gioirne, di 
una delle più grandi scoperte dell’in­
telletto umano? Perchè essi temono 
che per il volere di qualche mania­
co, questa grandiosa scoperta possa 
provocare la morte e  non il progres­
so dell’umanità. Se consideriamo la 
scoperta e l’applicazione dell’energia 
nucleare per le illimitate possibilità 
che essa offre per il benessere uma­
no e non per la sua rovina, abbiamo 
la chiara indicazione di come si do­
vrebbero sviluppare i rapporti inter­
nazionali. Può essere oggi titubante 
una mente sana sulla via da sceglie­
re nei rapporti intemazionali? La 
risposta è cniara e nella nostra poli­
tica estera noi l’applichiamo.» Men­
tre il Maresciallo Tito pronunciava 
queste parole ed annunciava ail'As- 
semiblea Popolare Federale che la 
Jugoslavia aveva ormai le possibilità 
per lo sfruttamento dell’energia nu­
cleare a scapi produttivi, nei mondo 
altri statisti, altri uomini politici, 
scienziati e popoli amanti della pace, 
facendone quasi eoo, ripetevano gli 
stessi principi.

La voce del Maresciallo Tito, la 
voce della Jugoslavia socialista non 
è una voce isolata. Dall'Asia —  do­
po le parole del primo ministro in­
diano Nehru — oltre cento deputati 
del Parlamento di Nuova Delhi, ap- 
partementi ai partiti politici più di­
versi, inviavano un appello ah'ONU 
ed ai capi di stato scongiurando che 
l’energia nucleare e termo nucleare 
venisse applicata per lo sviluppo dei 
popoli arretrati, per dare loro in un 
domani migliore le possibilità di un 
tenore di vita degno di uomini. 
«Perchè ciò avvenga, è detto neil’ap- 
pelio, occorre mettere questa prezio­
sa energia al servizio di tutta l'uma­
nità. La scienza non si può svLup- 
pare senza la libertà, che è la con­
dizione fondamentale dello sviluppo 
del pensiero scientifico e delle espe­
rienze del mondo». L'appello dei de- 

,putati indiani era sintetizzato, nella 
sostanza, da queste parole del com­
pagno Tito il quale così continuò nel 
corso della sua esposizione: «-----Im­

pedire, adducendo il pretesto della 
sicurezza nazionale, il libero scambio 
delle esperienze e la pubblicazione 
dei risultati ottenuti in questo cam­
po, significa in effetti, frenare lo svi­
luppo e costituisce un ristagno del 
progresso generale.»

Nello stesso spirito del discorso del 
Presidente della Repubblica e del­
l’appello dei deputati indiami, si riu­
nivano nei giorni scorsi i rappresen­
tanti degli stati dell’America Meri­
dionale i cui esperti sono incarica­
ti di studiare la possibilità, anche 
per i piccoli popoli, di sfruttare l’e­
nergia atomica a scopi pacifici. Que­
sta tendenza è stata sintetizzata da 
Tito nell’affermazione che gli studi 
ed i progressi Jugoslavi dimostrano 
che questa potente scoperta umana 
non è, e  non deve essere monopolio 
delle grandi potenze, quelle stesse 
grandi potenze, egli ha sottolineato, 
alle quali và la responsabilità se le 
Nazioni Unite — create come orga­
nismo internazionale, propulsore del­
la pace — non hanno avuto succes­
so in alcune questioni importantissi­
me, che mantengono cos tantamen­
te tesa la situazione intemazionale... 
si è giunti e contraddizioni nello 
sviluppo dei rapporti internazionali 
. . .  a contraddizioni, cioè, tra le ten­
denze costruttive per cui sono state 
costituite ile Nazioni Unite, e le ten­
denze egoistiche di alcune grandi 
potenze. Tendenze egoistiche che si 
vanno sviluppando sempre più in mo­
do da venire a conflitto con lo spiri­
to della Carta dell’ONU». Con que­
sta messa a punto, il compagno Ti­
to ha voluto sottolineare il modo 
negativo dei rapporti intemazionali, 
intesi dai fautori della politica dei 
blocchi, per contrapporlo al modo 
positivo che è nelle aspirazioni dei 
popoli.

Contro tale
concetto dei rapporti internazionali, 
e contro l’uso dell’energia termonu­
cleare come mezzo di intimidazione, 
anche in Europa molte altre voci si 
sono levate. Ricordiamo la posizione 
assunta da Aneurin Bevan, leader 
dell’ala sinistra del partito laburista 
britannico, il quale alla Camera dei 
Comuni si rifiutò di votare la co­
struzione della bomba all’idrogeno 
in Inghilterra affermando che, come 
mezzo di guerra, era inconcepibile 
per il suo potere di annientamento 
indiscriminato, mentre per il suo 
«uso diplomatico» era assurdo per­
chè come forma di indimidazione, a­

I I  p r o g e t t o  d e lla  44J u g o e le k p o rt,,

E L E T T R I G I I A ’ A L L  E U R O P A
Quando cinque anni or sono la 

Delegazione jugoslava alla riunio­
ne cen a  Commissione economica 
europea a Ginevra sollevò il pro­
blema dell’esportazione di energia 
elettrica dalla Jugoslavia, monti 
definirono la  proposia «fantastica». 
Una rivista, scientifica amar.cana, 
che preferiva porre m  risalto i 
proponi preconcetti e le pretese po­
lmone dj contro al progresso deila 
scienza, scriveva cne si trattava 
di una «bomba propagandistica iu ­
goslava». invece dal g-o m o in  cui 
i rappresentanti jugosiavi, dottor 
Jože v itlan  e S tjepan n an , hanno 
presentato il Piano di esportazione 
di ene.gia elettrica, si sono spente 
ancrie quelle tenetenz.o&e abusioni 
politiche ed oggi i paesi europei 
’interessati, si trovano di fronte un 
dettagliato studio deilia «jugoelek- 
spotrt» una aetle più singolari opo­
re dei dopoguerra in Europa.

E a i giornalisti d i tutto il mon­
do che gromi or son« facevano res­
sa nella sa ia aeI Faiazzo dette Na­
zioni, dove n a  avuto iuog0 la con­
ferenza stampa, il capo dei Go­
mitato per l'energia eietirica deila 
Commissione econom.ca europea 
h a  dicmarato di essero lieto cne 
id progetto della Jugoeieksport ab­
bia percorso «u. lungo cammalo cne 
1q h a  portalo alia realizzazione».

Ed ecco una ' breve cronistoria. 
La Jugosiavia ha enormi possibi­
lità d i produrre energia elettrica. 
In base a quanto risuita dagli ac­
certamenti, la Jugoslavia può di­
sporre di 66 m iliardi di kmovatt- 
ore di energia annua. D i questo 
enorme potenziale viene sfruttato 
circa U 3 per cento. Eccezion fatta  
per la Norvegia e l ’URSS, ia Ju­
goslavia possiede il maggior quan­
titativo di «carbone bianco» in  
Europa. Anoora più importante è 
il fatto che, in rapporto alle con­
dizioni climatiche, in  quasi tutti 
i paesi europei vi è più energia nel 
periodo da maggio a  luglio, mentre 
in  Jugoslavia succede il contrario. 
Nelle regioni dali’Isonzo al Mon­
tenegro i maggiori quantitativi di 
energia vengono prodott; nell’in­
verno, cioè nel periodo in  cui nel­
l ’Europa Centrale il deficit energe­
tico è maggiore dato l ’aumento del 
consumo e la minor produzione di 
energia. Indipendentemente dalla  
rapidità con cuj vengono costruite 
le  centrali idroelettriche, la  Jugo­
slavia nej pressimi 30 anni non  
riuscirebbe a sfruttare neppure ia 
metà del proprio potenziale. D ’al­
tra parte l ’Italia, e  la Baviera han­
no completamente utilizzato 1« pro­
prie risorse idroenergetiche. Con­
siderato che negli ultimi dieci an- 
ni la produzione di energia è du­
plicata e non trascurando il latto

vrebbe acuito la tensione intemazio­
nale ed accelerato la corsa agli ar­
mamenti atomici e  termonucleari.

La presa di posizione di circa set­
tanta deputati laburisti non fà dun­
que che confermare l’ammonimento 
che il Maresciallo Tito ha lanciatp 
ancora una volta, daH’alto della tri­
buna deirAssemblea Popolare Fede­
rale: «La formazione e l ’ultrriore 

' sviluppo dei blocchi denotano viep­

più la tendenza ad essere fenomeno 
costante nella vita politica interna­
zionale di modo che molti uomini 
ip rasdnoat qntioiv.p ouos ppijod
pensare ad altre forme nei rapporti 
intemazionali ohe non siano ouelle 
dei blòcchi. Per questa ragione ogni 
mossa, o voce, a favore della d'sten- 
sione nel mondo e della pacificaz'o- 
ne viene spesso rigettata o valutata 
come debolezza o come manovra

flirnssemblea federale
Riaffermati i principi della nostra politica estera

che finora nessun paese .al' mondo1 
ha rivelato dj abbondare di ener­
gia elettrica, appare evidente che 
m olti paesi dovranno ricorrere al- 
rimportazicne di energia.

Qui Si ch.ude la  premessa al 
problema. Il Comitato per l ’aiuto 
tecnic0  ha inviato in  Jugoslavia 
quattro esperti che hanno intrapre­
so lo studio dei problemi geologi­
ci, edilizj ed elettroteon.ci relati­
vi alla «Jugoeieksport» e l’esame 
dettagliato dei punti controversi 
del progetto. Hanno lavorato per 
due anni sullo studio che è stato  
oggi reso noto ali’opmicine pubbli­
ca. Il gruppo che h a preparato il 
progetto era oompcst0  da quattro 
comitati, costituiti da rappresentan­
ti della Germania Occidentale, Au­
stria, Italia e Jugoslavia.

Questo singolare progetto sara di 
utilità e  ai paesi beneficiari e al 
paese produttore. Gii esperti h an­
no constatato che ; piani delia 
Jugoelekspoirt sono tecnicamente at­
tuabili ed economicamente favore­
voli. Secondo i calcoli degli esperti 
dei quattro paesi, su l mercato in­
vernale centro-europeo l ’energia 
elettrica potrebbe essere fornita a 
un prezzo tuie che, nonostante i 
costi di produzione, frutterebbe un  
largo margine, che consent irebbe la 
costruzione di nuove centrali del­
la stessa capacità. Quest’ultime 
verrebbero invece costruite con 
fondi dei prestiti intem azionali al­
la  Jugoslavia.

Il Comitato per i problemi fi­
nanziari della Jugoeieksport, ca­
peggiato da un esperto austriaco, 
h a esaminato le varie forme tra­
dizionali di finanziamento di que­
sto progetto. Ne è interessata pu­
re la  Banca Intemazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo, al cui 
presidente Eugenio Black è stata 
inviata una relazione in euj si po­
ne in  evidenza la eccezionale im­
portanza di questo progetto peir l ’e­
conomia europea.

A Ginevra si dimostra un gran­
de interesse per i i>iani de!la Ju­
goeieksport. Molti g io m a i su  dei 
paes; interessati seno giunti espres­
samente neUa capitale svizzera per 
studiare il problema. Il Capo del 
Comitato per l’energia elettrica, 
Sevet h a ricevuto numerose lettere 
in cui gli s i chiedono chiarimenti 
e dettagli sulla Jugoeleèsport e sul­
le offerte delle istituzioni finan­
ziarie. I nostri delegati sono tem­
pestati di domande. A comprova 
dell’interesse generale basta il fa t­
to che i 5 mila esemplari in cui 
era stato stampato il progetto del­
la Jugoeieksport in inglese, fran­
cese e russo sono stati venduti il 
giorno dopo la conclusione dei la­
vori deU’«issemblea  plenaria.

Il Presidente della Repubblica, 
Maresciallo Tito ha riaifermato 
i principi fondamentali delia nostra 
politica estera ali"Assemblea popolare 
federale il /  marzo scorso in una am­
pia analisi delia situazione intema- 
zionaie e dei nostri rapporti con una 
serie di paesi, analisi che ha avuto 
vasta eco all'estero, particolarmente 
alle Nazioni Unite.

«La nostra politica estera — Ira 
detto il Presidente — si basa sui 
princìpi della Carta delle Nazioni 
Unite, sulla salvaguardia della pace, 
su una pacifica oonaborazione jnter- 
nazioinaie, sul rispetto delia parità 
fra gii stati e fra i popoli, sulla non 
ingerenza nelle questioni interne de­
gù altri, su una soluzione pacifica 
dei problemi intemazionali msoiuti 
tramite il GNU e con il suo aiuto.

Venendo a parlare dei rapporti 
greco-turoonjugosiavi, il Maresciallo 
’irto ha comma to energicamente le 
prolezie di certi mannreuzionati cne 
non soltanto vaticinano, ma addirit­
tura credono di vedere un indeboli­
mento dei rapporti tra i  tre paesi fir­
matari dei ratto balcanico e atten­
dono con gioia maligna ù suo sia­
celo, attribuendo ana Jugoslavia il 
moro di necrororo. «in risposta a co­
storo — ila ammarato n i'residcnte 
— desidero qui soccoimeare cne i no­
stri rapporti non soltanto non si so­
no indeboliti, ma vi sono possibilità 
reali perchè si ratiorzino ancor più, 
sapiàiutio quando comincierà a fun­
zionare i  Assemblea consultiva balca­
nica.» Il Maresciallo Tito ha poi ri­
levato d ie  il Fatto balcanico deve 
rafforzarsi nel consolidamento dei 
rapporti interni fra i tre stati nei sen­
so di una collaborazione costruttiva 
e difensiva e non nei senso di un 
blocco militare con fini diretti all ina­
sprimento dei rapporti verso quadra­
si altro- .paese, mana solidità delia 
collaborazione costruttiva reciproca 
dipenderà in primo luogo ancne la 
capacita difensiva dei tie paesi bal­
canici. «il nostro punto di vista —  
ha affermato 'Irto —  rimane tenua- 
mente ancorato all’idea cne anche in 
futuro il Fatto balcanico debba ser­
vire soltanto a quei fini per i quali 
è stato creato.

Nella sua ampia esposizione, il 
Presidente ha anche accennato alla 
soluzione del problema di Trieste, 
problema che da parecchi anni avve­
lenava i rapporti tra l'Italia e la Ju­
goslavia, rappresentando in tal modo 
una costante fonte di incertezza e di 
tensione in questa parte dell'Europa 
e causando sotto ogni riguardo mol­
to danno a entrambi i paesi.

«Anche se per la soluzione di que­
sto problema, il nostro Paese ha so­
stenuto notevoli sacrifici, io desidero 
sottolineare in questa occasione — 
ha detto il Maresciallo Tito —■ che 
i nostri popoli non hanno sbagliato 
accettando questo sacrificio, dato che 
esso era necessario ed utile in questo 
difficile periodo di tensione interna­
zionale, quando la questione della 
pace è diventata qualcosa su cui l’u­
manità è costantemente in appren­

sione e che è davvero per gli uomi­
ni il bene più prezioso.»

«La definitiva soluzione di questo 
spinoso problema — ha proseguito il 
Presidente —  non soltanto ha contri­
buito alia pacificazione in questa 
parte d'Europa ma costituisce un al­
trettanto possente contributo al con­
solidamento delia situazione genera­
le. La soluzione di tale questione ha 
consentito che i rapporti tra l’Italia e 
Jugoslavia migliorassero notevolmen­
te, tanto che è stato già possibile ri-, 
solvere tra i nostri due paesi alcune 
questioni, mentre altre vengono risol­
te gradualmente. Io sono oonvinto 
che noi ci troviamo sulla via deila 
realizzazione di rapporti sempre mi­
gliori e di una collaborazione reci­
proca multilaterale, che sarà indub­
biamente di grande utilità per en­
trambi i paesi, sopratutto sul piano 
economico.»

In merito ai rapporti con l’Occiden­
te il Presidente delia Repubblica ha 
dichiarato che essi si evolvono nor­
malmente nello spirito di amicizia e 
comprensione, rendendo tale ooìla- 
borazione importante per il manteni­
mento della pace e non solo per i 
vantaggi comuni.

(Continua in IV. pagina)

POLA, marzo —' La notizia si 
sparge in città con la celerità di un 
lampo. Oggi, dopo tanti mesi di as­
senza, ritornerà tra noi Tito. Ci si è 
fatta un’abitudine, un’usanza, il ve­
dere il Presidente percorrere in auto­
mobile la città oppure passeggiare 
lungo le vie del centro e sedere al 
tavolino di qualche bar per bersi la 
birra. Ogni sua visita, anche se bre­
ve, entusiasma i cittadini, li spinge 
a stringere enormi cerchi di gente at­
torno a quest’uomo, idea e s.mbolo 
del Paese intero. In queste oocas.oni 
Tito discorre, sempre sorridendo con 
affabilità e comuniohevolezza, con 
tutti.

Dov’è oggi il posto di convegno 
per salutarlo, la prima volta dopo il 
suo rientro in Patria? Non si può 
sbagliare, basta seguire le maree di 
polesi che salgono la via Dignano. 
Affrettano il passo per procurarsi un 
bel posto, per poter veder più da vi­
cino possibile colui che guida le no­
stre sorti, esprimergli a voce, se pos­
sìbile, i  sentimenti di fiducia e gra- 
tidudine.

Migliaia e  migliaia di persone, in 
una meravigliosa giornata piena di 
soie, si dirigono verso il bivio Fasa- 
na-Dignano, vicino a Montegrande. 
Di là transiteranno le macchine del 
Presidente.

Un tripudio di persone, di bandie­
re, fiori e trasparenti al bivio di Fa­
sana. Mentre suha strada viene tenu­
to lordine, ai margini di essa conti­
nuamente va ammassandosi nuova 
folla. E' una festa nei vero senso del­
la parola,-rallegrata da un magnifico 
soie, da tanto verde da stupire- chi 
arriva da dieci chilometri di distan­
za, dove tutto è bianco di neve. Ti­
to oggi troverà una vera e propria 
gioiosa primavera in questo posto pe­
riferico di Pola, prima di recarsi a 
Brioni.

Tre rami di strada per centinaia 
di metri di lunghezza vanno sempre 
più annerendosi di popolo; Poda 
dev’essersi vuotata del tutto, da un 
capo ali’altro. Sin dalla Fabbrica 
Cementi, da Scoglio Olivi e dai più 
lontani posti di lavoro è giunta que­
sta gente rumorosa ed entusiasta. E 
mentre si avvicinano le ore 16, geti-

Prendendo lo spunto da alcuni 
incidenti avvenuti ai Senato du­
rante un violento battibecoo fra il 
generale Messe e l ’estrema sinistra 
gli attivisti romanj - dal Movimen­
to Sociale italiano hanno attacca­
to la sede del partito comunista, 
lanciando petardi, devastando una 
libreria e  disseminando di mani­
festini minacciosi le strade adia­
centi. Gli squadristi missini, in 
barba alle disposizioni di legge, so­
no apparsi in gran parte m  divi­
sa e hanno marciato aR'<<ass‘alta», 
inquadrati dome a i tempi dello 
squadrismo del 1919.

Il «Secolo», quotidiano neo fa­
scista di Roma, da parte sua, set­
timane addietro è apparso con un 
titolo su tutta la prima pagina in  
cui affermava che la mamresta- 
Zione del 25 aprile, giornata 
celebrativa della Resistenza e del­
l ’antifascismo italiano, era «una 
vergogna per l’Italia».

Intanto per le vie di Roma e 
d’ita l a un enorme manifesto dei 
Msi avverte che «la maroia è già 
incominciata nella notte» e che si 
avv.cina l’ora di «accendere tutte 
le  fiaccole» per jl momento deci­
sivo.

Di fronte a questi segni ed a 
queste tendenze non è facile, per

restare indifferenti o» par lo me­
no, porsi la  domanda se oggi esi­
sta in  Itana una situazione tale 
cne consenta il ripetersi — mu­
tans muiaamis — di fatti e  peri­
coli dei passato.

In  questo senso 'il ricordo và al 
lontano k.»i9, aqa s itu a to n e  di 
auora ed a quena dj oggi. Nell’e­
same, purtroppo, il menilo dei la­
voro e delia democrazia non tro­
va surricentj motivi dx tranquiin- 
ta. Cerne her i9ra ciggi a ironia e 
nelle campagne iianaiie io squa- 
Qir-sino xase.sia trova mCwuaggia- 
m enu e roraggiameuhi cut p^rue
Cltìl gfOtìSj iiIIu.aoiUÌFÌiii e dei g± L K yS l

agrari annusi, üj. ircacciaL’e g\u o  
parai ea j cjuiaaaiiu nakani aaue 
punizioni da e&Sj. conquidale an­
cne — e sopratuuo — <ai,uravverso ia  
iona anuiaocjda e  vittoria elei- 
la ResiSionaa ia coi cereoiiaziuae,
ajy'pmiio per qiresro, viene ritenuta 
una «vergogna» cia parte aerne an 
e*3u. erne ue.ua reaziFune nuiiana.

Come nei 1919 — e più che nel 
19X9 — il governo democratico si 
dimostra aeinOie nel fare vaiere la  
legge, se non contro i singoli in-
c.uanti provocata aai neo Fascisti, 
per lo meno nell applicarla contro 
l'insorgere dei fascismo. Anzi, a dif­
ferenza dei 1919, oggi i vari partiti

gli antifascisti ed i  democratici, delia coalizione governativa, m  un

L o  a v e v a m o  p r e v i s t o !
«La disapplicazione quasi comple­

ta delle leggi dettate contro i fasci­
sti nel 1943— 44, e l’attuale processo 
alla Resistenza non nascono da sin­
gole responsabilità di magistrati, di 
burocrati o di poliziotti. Costituisco­
no un fenomeno politico di grande 
ampiezza che interessa lo Stato in 
uno dei suoi attributi essenziali, e 
cioè la sua effettività. . .  è l’indebo­
limento politico dell’antifasoismo e 
dello Stato da lui espresso, che ha 
prodotto la falsa interpretazione e la 
disapplicazione delle sue leggi. Ciò 
non toglie che, misurato il cammino 
percorso dal 1945 ad oggi, non si 
debba fare il punto, riconoscendo che 
si stà ora attuando un completo ro- 
vesoiamento delle posizioni stabilitesi 
•tra fascisti e antifascisti alla fine del­
la lotta per la Liberazione. E niente 
può meglio giovare ad intendere ia 
portata di questo rovesciamento 
quanto la seguente sentenza del Tri­
bunale Supremo in data 26 aprile 
1954. Essa riguarda il ricorso del co­
mandante della Legione Tagliamen- 
to, di nove suoi ufficiali e di due 
sottufficiali già condannati dal Tri­
bunale Militare di Milano per l’omi­
cidio di ben 1 0 2  partigiani (nomina­
tivamente elencati in trentadue capi 
di imputazione) nonché per le «sevi­
zie particolarmente efferate», gli 
incendi, i saccheggi ecc. compiuti 
nella zona dà Borgosesia, Crevaouore, 
Varallo, Edolo e altre numerose lo­
calità dell’Italia settentrionale. Pre­

messa una Sunga motivazione per 
concludere che io stato continuava a 
sud, il Tribunale Supremo è passato 
alle seguenti affermazioni:

1 . i  combattenti della repubblica 
sociale avevano diritto ad essere ri­
conosciuti belligeranti;

2 . gli appartenenti alle formazioni 
partigiane non avevano lo stesso di­
ritto perchè non portavano segni di­
stintivi riconoscibili a distanza, nè 
erano assoggettati alla legge penale 
militare;

3. la repubblica di Salò era soltan­
to un governo di fatto. Ma se i suoi 
sostenitori la consideravano governo 
legittimo, caddero in un errore su 
legge costituzionale, diversa dalla 
legge penale e perciò in un errore 
che discrimina;

4. i  combattenti di Salò dovevano 
obbedienza agli -ordini impartiti dai 
loro superiori legittimi: e perciò, ai 
fini della loro responsabilità penale, 
hanno diritto alla discriminante del­
l’adempimento di un dovere. La fu­
cilazione di persone non belligeranti, 
quali erano i partigiani, per ordine 
di un comandante a cui doveva rico­
noscersi l’autorità legittima, non è 
punibile.

«Applicando i principi dettati da 
questa sentenza si deve concludere:

1. I partigiani sorpresi con le armi 
in pugno sono stati fucilati di pieno 
diritto dai collaborazionisti, perchè 
non «rano belligeranti: perciò msui-

ro e allegale ogni processo a carico 
di coloro che hanno esercitato questo 
diritto;

2 . i componenti delle brigate nere, 
delle varie SS ecc., non potevano es­
sere fucilati perchè belligeranti: e 
perciò dovevano essere condannati a 
titolo d’omicidio i partigiani che lo 
abbiano fatta

«E difficile immaginare un rove­
sciamento di posizioni — e di giuri­
sprudenza — più completo di que­
sto.» (D a  « Il M o n d o » d e ll’l  c o n .) .

C h e  in  I ta lia  p o te s se  v er ifica rsi 
q u e s to  c o m p le to  ro v e sc ia m e n to  d i  
p o siz io n i lo a v e v a m o  rileva to  g ià  
d a l fu n z io n a m e n to  d e lla  C o rte  d ’A s ­
sise  s traord inaria  d i  T r ie s te , d o v e  i 
p e g g io r i a rnesi d e l  fa sc ism o , le  sp ie , 
i c o lla b o ra zio n isti d e i  ted e sc h i, i to r­
tu ra to r i e  i ca rn e fic i d e g li a n tifa sc i­
s ti, o ltre  in tessere  l’apo log ià  d e l fa ­
sc ism o , u sc iva n o  in d e n n i d e i  loro m i­
s fa tti ,  o p p u re  co n d a n n a ti a p e n e  ta l­
m e n te  irrisorie d a  c o stitu ire  b e ffa  e 
in su lto  p e r  le  v it t im e  d e lle  loro m a le ­
fa tte .  L e  accuse  d i a lto  tra d im e n to  e d  
i processi n e i  c o n fro n ti d e i c o m b a t­
te n t i  g a rib a ld in i d e lla  « V a l N a tiso -  
n e» ; le  g ra v i c o n d a n n e  'in fli tte  a 
T r ie s te  ai c o m a n d a n ti  elf fo rm a z io n i  
p a rtig ia n e , re i u n ic a m e n te  d i  aver  
e ro ica m en te  c o m b a ttu to  e  sc o n fitto  i 
fa sc is ti, a v ev a n o  p o i c o n tr ib u i­
to  a co n v in ce rc i d i  quella d ep reca ta  
possibilità, più volta prospettata su 
queste colonne.

pericoloso gioco dj occhiate adesca- 
trici verso destra, olirono agli 
squadristi un avallo morale m  
quanto gareggiano con essi nei- 
Unaiberare unansegna anticomu- 
nisia e maccartista n  cuj reale va­
lore soc.aie è stato ancora pecen- 
tememe dimostrato dada questione 
dei Patti Agrari e dail'insaooaa- 
mento delle riforme sociali.

Come nel 1919, e forse più di al­
lora, le forze antifasc-ste si pre­
sentano oggi in  Italia divise più 
che da eticnette di partito, da per- 
sonaanmi, polemiche e contrasti di 
tattica politica aii initem0  ed ail’e- 
steuno uei parlamento, portando la 
loro azurne, divisa, solo n e li’agita- 
z.one di parane d’ordine o di pla- 
ton.che proteste che lasciano ca­
dere dopo n periodo di «campagna».

Le forze -attive dalla Resistenza 
antifascista, le file  degli ex parti- 
g.àn., i sindacati, i p a r tii cosidet- 
ti laici e quedi dj Sinistra danno 
ogni giorno prova più manTeata 
della mancanza di un.tà e ciò rion 
può che imoaldanziire gii squadristi 
di destra, j quali «saggiate» le loro 
poss.bihtà contro 1 edificio di via 
Botteghe Oscure, neri tarderanno 
ad allargare la loro azione contro 
altri obiett.Vi ed il pretesto dell an- 
tieomunismo non tarderà a dilaga­
re in  aperta lotta antiopera.a ed 
antidemocratica. Queste le facili 6  
paurose prospettive se in  Italia le 
forze democratiche ed antifasc ste 
— ai governo od ali’appos.z.cne — 
non troveranno nel per-Colo comu­
ne una base di unità che incorag­
gi ed unisca tutti i raggruppamen­
ti e tutti gli uominj che — nel to' 
To interesse di classe e nei l0,r0, 
presupposti ideologici — hanno for­
za ed incentivo per stroncare le 
velleità del fascismo e  dei suoi ispi­
ratori. Innanzitutto le azioni squo- 
driste, l’insuiltiante risorgere della 
reazione più brutale ed aperta de­
ve far risorgere in Italia l’unità o- 
peraia e contadina, in  un fronte 
socialista scervo da dogmatismi, da 
beghe di partito e d a meschine 
diatribe interne. Il movimento o- 
peraio italiano ha ancora nel suo 
seno ucm.ni che ricordano come 
dal 1922 si giunse »Ha Marcia su. 
Roma. Uomini che conoscono an­
che gli errori che spianarTono la  
v ia alle orde di Mussolini, alla 
repressione interna ed al terribi­
le secondo conflitto mondiale. Uo­
m ini che debbono perciò saper va­
lutare, anche mell’interesse della 
pace in Europa e nel mondo, 1 pe­
ricoli di oggi senza trascurare il 
fatto che alla prima azione squa­
drista in grande stile i  neofasci­
sti abbiano subito unito gli slogan 
per la revisione dell’«inigiustoi» 
trattato di piace. Come nel 1919 gli 
spostati ed I declassati vennero 
mobilitati nelle squadre di Musso- 
Un; dagli slogan contro «la vit­
toria mutilata», oggi la rinasc ta 
del fascismo avviene sotto la pa­
rola d’ordine di «essere forti di 
alleanze Par ritornare ad essere 
forti per un prossimo domani».

Prfssa 10 d ia  — M Uro

ABBONAMENTI:

Annuo din. 420. semestrale din. 220, 
trimestrale din. 110 
Spedizione in  c. e. p.

te e gente continua a scalare la sa­
lita del ponte di ferro, assiepandosi e 
pigiandosi lungo i bordi dell’asfalta- 
ta. Sul rettilineo di Fasana anche gli 
alberi sono occupati. Lavoratori, la­
voratori a non finire. Quanti sono? 
Impossibile contare neanche approssi­
mativamente. Forse diecimila, forse 
venti mila. Tutti si affollano, nei pra­
ti, nella pineta, corrono qua e là per 
Veder meglio. Ad ogni colpo di clac­
son la folla ondeggia mentre la brez­
za scompiglia i capelli e  fa luccica­
re gli occhi. Non manca molto e poi 
Tito passerà tra dà noi, ci sorriderà 
con quel suo sorriso aperto, gioviale, 
indimenticabile. Vicino a noi alcune 
vecchiette di Montegramde chiedono 
un po’ di posto. «Volemo vederlo de 
vicin il nostro Tito, lasseoe davan­
t i . ..»

Alfine da Dignano una maochina 
grigia scoperta fa da battistrada, die­
tro ad essa una grossa macchina ne­
ra che rallenta, si ferma tra due aloni 
di folla plaudente. Tito è sceso di 
macchina, saluta con un cenno della 
mano e continua il percorso a piedi. 
Un mazzo di violette si sparpaglia 
dinanzi a lui, l’ha lanciato una don­
na. Oggi è la giornata della Donna 
e Maria Lesto ha voluto esser la pri­
ma a celebrarla con questo modesto 
e toccante gesto. Qualcuno rompe il 
cordone di servizio, un altro, un ter­
zo, decine,' centinaia di persone oir- 
condanno il Presidente applaudendo. 
Poi nessuno riesce a fermare più il 
popolo di Pola. La scorta hä un bel 
da fare per tenere un po’ di spazio. 
In alcuni minuti egli, sente attorno a 
sè il cuore intero di Pola socialista e 
fedele. E tutti i sentimenti dei lavo­
ratori polesi sono racchiusi in un gran 
mazzo di fiori che la pioniera Zratica 
Zknbretk mette in braccio a Tito, fe­
lice e commosso. Poi la macchina rie­
sce a portarlo fuori da una calca che 
si è fatta troppo spessa. All'entusia- 
sttoo applauso di decine di migliaia 
di polesi dal finestrino dell’auto ri­
sponde il caratteristico e iamigliare 
cenno di saluto deila mano del Pre­
sidente. Forse mai come oggi ha in­
teso come Pola gii ricambia di cuore 
la simpatia che nutre per la città.

R. F A R I N A
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SI RIPETE I N  I T A L I A  LA S T O R I A  DI  T R E N T A N N I  F A

Le ‘grandi manovre,
d e i  n e o f a s c i s t i  r o m a n i

Pom o della discordia
Il problema della Saar rappresenta 

un treno alia ratif.ca degu accaldi 
di Parigi, sia al stmaro francese cne a 
quello tedesco. Com è noto, il can­
celliere Adenauer ha dichiarato ai di­
battito del Bundestag cne r paruri 
tedeschi deità Saar potranno lacune 
per 1 annessione ana (-.eiiuama, ap­
pellandosi a certe promesse d~gu 
UbA e della Gran Bretagna di ned 
appoggiare più la pouriea du Fangt 
nei territorio contestato.

Le dtohiarazrom dei CanceJ.ere 
tedesco Hanno sonevato m r ialien  
una vera Onuata tn proteste, lumiu, 
beitene gu accorai en'rangi Si iitoii- 
Seaiid soltanto ai penduti n u  m a Su­
pinazione uei trattato ui pace con ia 
Vrelinama, i iraueosi ritun^cino tn non 
pocer aooudScntne a quamvogna mu­
tamento delia Situazione attuare Ile.al 
Saar, na Vivace revant ai seism Man­
cese e comprensione quonuo Si ip MI­
SI cne u  cat none saaiense penne tre 
an muuscxia nanecSe ui ironteboiare 
la concorrenza ai quena i t u m  sul 
mercato mondiale c aim r lancia di 
avere eguan am iti alci rOUl enrepeO 
dei calinone e den acciaro.

Si .tratta quindi di interessi criame- 
traiincnie ctniLiasiami e tn pOnzrom 
der tutto aiuutetrouc ria nomi o r i ­
ngi, apeite a niioipiotaZium uei tut­
to MJ&öO!'tiVe. OtaiVoiLa, aite anen..a- 
ZiOm a d  Cianccmcic n u u n u ti, il 
Govcini) dl rangt na risposto n i t -  
nciitto cne aai uronim, to ni um li 
P’iouiSCito ncua Cam, previsto dopo 
la oeuiiCiUS’iUtie dei umiato a i paco 
tedesco, dovesse appiovaie io Svalu­
to per r europciZzamone tn quei Lei - 
lituiiO, 1 pam ti leuoscm non aVreU- 
toere piu n diruto ut rivonuroare 
1 annessione alia Ocrmama.

Il nuovo ministro degli esteri fran­
cese ha cercato a i cannare n fermen­
to dell opinione pubblica con ia sor­
prendente dichiarazione che la Fran­
cia non ha rag.one alcuna di preoc­
cuparsi sul risultato del plebiscito in 
quanto, dovendosi questo indire do­
po la conclusione del trattato di pa­
ce tedesco, fo rse  n e m m e n o  si farà , 
come p ro b a b ilm e n te  n o n  si fa rà  il 
tra tta to  d i p a ce  stesso . La nebuios.tà 
di queste parole rivela un interpreta­
zione non solo arbitraria, ma anche 
irresponsabile di un grosso piooie- 
ma che in ogni momento può dan­
neggiare i rapporti fra i due paesi, 
trauizionamieme antagonisti, e non 
può essere giudicato cne un cattivo 
ripiego per evitaìe i isolamento. delia 
Francia uei rango dene gianoi po­
tenze. Ripiego cne potrà ìar supera­
re ai Governo di Fairgi i inumo Sco­
glio per la raunca dei tratreto di Pa­
rigi, ma che non fara scomparire 
don agenda dei rappoiri franoo-tv.de- 
Sclid. t; Uiil glQwU
ibiema, sujcutuuiicy eia iim hioiuv/mo 
ali aitro, a i p i avocare un Ouoi/uiie 
maidico.

Si farà il  trattato austriaco?
Proprio alla vigilia della ratif.ca 

degn accordi di Faiigi, i unione so ­
vietica ha rigiocato ia carta uei trat­
tato di pace austriaco. Mosca na lat­
to una nuova proposta nei smiso cne 
questa dovreboe vemr presa in con­
siderazione prima delta ratnica degli 
accordi di Far.gi. Per da Trina dei 
trattato di pace austriaco, i UitoS 
esige soltanto una garanzia contro un 
nuovo «Anschluss». Ned desiderio di 
convocare ia conferenza per id trat­
tato di pace con l'Austria prima del­
la ratifica degli accordi di Parigi, si 
può scorgere l'intenzione di impedi­
re quella ratifica.

D ’altra parte la nuova proposta so­
vietica rappresenta indubbiamente 
una abile mossa e, ancor più, un 
notevole progresso che, se fosse stato 
fatto prima, avrebbe permesso al­
l ’Austria maggiori possibilità di riu­
scita nei suoi sforzi di liberarsi dri- 
l’occupazione. Il governo sovietico, 
infatti, non pone più quale presup­
posto inderogabile alla firma del 
trattato di pace austriaco la conclu­
sione di quello tedesco, ma vi fa sol­
tanto riferimento con l’esigere ga­
ranzie solide (di fronte all'eventuaii- 
tà paventata non senza ragione) con­
tro un nuovo colpo di mano di mar­
ca hitleriana.

Deviazionista Imre Nagy

Gravissime accuse sono state lan­
ciate in Ungheria contro il Presiden­
te del Consiglio dei Ministri, Imre 
Nagy. Gli si rimprovera di aver in­
trodotto teorie deviazioniste, più pre­
cisamente, di aver volutamente tra­
scurato l’industrializzazione del paese 
a vantaggio della media e della pic­
cola industria e della produzione dei 
beni di largo consumo.

«Fare dell’Ungheria una terra del 
ferro e dell’acciaio, quando essa non 
possiede nemmeno le materie prime 
basilari, è il più grande degli assur­
di», diceva nel 1953 Imre Nagy, pro­
clamando il nuovo orientamento del­
la politica economica, diretto fino al­
lora a una industrializzazione forza­
ta che rappresentava per il paese un 
peso insopportabile.

L’ormai scontato siluramento di 
Imre Nagy e il ritorno sul proscenio 
di Budapest del «duro» Raikoczy, 
stanno a denotare che il processo 
evolutivo, registrato dopo la morte 
di Stalin nei paesi satelliti del- 
l’URSS, è stato arrestato bruscamen­
te e che ci troviamo in presenza di 
un ritorno in pieno a la  vecchia po­
litica. Del resto il siluramento di 
Malsnkov la  faceva prevedere.



A ll’U ffic io  del lavoro 
del d is tre tto  di Buie

Ci siamo già soffermati, in  un 
articolo pubblicato nel numero pre­
cedente, a ^lustrare la  a tt iv it i svol­
ta dal Consiglio per la sanità e tu­
tela sociale nell'ambito del Comi­
tato Popolare del distretto di Buie. 
Ora dedicheremo alcune righe al­
l ’opera che detto Consiglio svol­
ge in ramj differenti da quelli ci­
tati la scorsa volta.

L'intermediazione nei lavoro è 
una delle tantte incombenze del 
Consiglio por la sanità e tutela so­
ciale. Grazie alla sua attività, ben 
1310 operai e impiegati hanno po­
sto fine allo -stato di disoccupazio­
ne in  cui si trovavano, mentre tut­
ti i problemi del genere sono stati 
risolti tanto che, aua fine del 1954, 
scitanto 7 erano i casi da sistem a­
re e anche questi vennerro ben 
presto definiti

Un importante problema è rap­
presentato dalla distribuzione dei 
libretti di lavoro. N ell’anno in cor- 
so sono stati fatti 1551 libretti di 
lavoro, mentre esistono ancora cir­
ca 1200 operai e impiegati che ne 
-sono sprovvisti, motivo per cui si 
stanno prendendo le misure neces­
sarie a ffin ch è. tuttf i lavoratori si

trovino in  possesso dei detti li­
bretti nel p U  breve tempo possi­
bile. A questo scopo è stata no­
minata una speciale commissione.

Il Consiglio si occupa pure dei 
problemi dell’arbitraggio distrettua­
le per le controvers e sul lavoro. 
Dei 30 ri-corsj presentati da operai 
che erano stati licenziati, 1 arbi­
traggio Per 1« controversie di la­
voro ne ha risolto 21 a favore de­
gli operai.

N el corso del 1954 fi Consiglio-, 
che si interessa (appunto anche 
dell’ispezione dei lavoro, h a effet­
tuato 42 visite regolari nelle varie 
aziende, 13 straordinarie e 1 not­
turna, prestando particolare atten­
zione alle condizioni igeniché nel­
le quali gli -operai svolgono la la­
ro attività.

La cifra di oltre 50 m ilioni di 
dinari, spesa per aiuti all’inian- 
Zia e vecchi, a genitori poveri con  
prole numerosa, a fam iglie i cui 
sostenitori si trovano a prestare 
servizio militare, alle vittime del 
terrore fascista, a invalidi eoe. sta 
ad attestare il significato e l’impor­
tanza che tale organizzazione ri­
veste.

LA DIFESA DELLE PIANTE LE VIE ROSSE DELL'ORO NERO
nel decreto delCPD dì Capodistrìa

D AL TR IB U N A LE
VOLEVANO ANDARE

IN AUSTRALIA MA INVECE
SONO FINITI AI PATRI LARI
Le Autorità italiane di -P.S. han­

no consegnato sabato scorso â  mi­
liti della D ìfesa Popolare del bloc­
co di Fernetiči, 8 persone che gior­
ni -addietro avevano varcato ille­
galmente il confine nei pressi di 
Scoffie ed erano riparati a Trie­
ste. La maggior parte di costoro 
erano giovani provenienti dall’Al- 
bonese, i quali intendevano recar­
si in Australia, in cerca . . . d’av- 
ven-tiure. Tra gli stessi si trova pu­
re certo Torkar Franc, dipenden­
te  dalla FRUCTUS, il quale -aveva 
abbandonato la m oglie e tre figli.

X clandestini, appena giunti a 
Trieste si erano rivolti alle autori­
tà italiane d; P.S. dichiarando di 
voler emigrare: viceversa scino sta­
ti mp-acchet.tati e rispediti, cc-n lo­
ro grande disappunto ai patrj lari.

SA

VOLEVA CONTRABBANDARE LA 
RADIO

Il giudice -distrettuale per le tra­
sgressioni di Capodistri.a ha con­
dannato a 20  giorni d; carcere ta­
le Fragiacomo FCeiro . dia ®an;ta 
Lucia, imputato <ji detenzione ille­
gale di armi. Il Frag.acomo, che 
era panettiere a Santa Lucia, era 
già stato condannato in preceden­
za ad un,a pena detentiva per «so- 
fisticazione» d; pane. Il giorno 5

marzo egli unitamente alla fam i­
glia doveva emigrare, ma neil’e- 
lenco degli oggetti da trasportarsi 
oltre confine, esenti d-a dazio, ave­
va «omesso» di inserire la radio. 
Egli con la compiacila di «sarti 
Buzd-on Aldo di Piran0  e Floridan 
Tullio da Croce Bianca, i quatti 
dovevano recarsi ,a Trieste con la  
proprig, barca, tentò dj contrab­
bandare la radio. Il Buzdon venne 
infatti la sera del 4 marzo -a casa  
sua, e ritirò un pacco contenente 
la radio, che poi mise -a -bordo 
deU’imbarcazicne. Ma durante la 
vìsita di -controllo doganale il pac­
chetto venne scoperto, apertolo, i 
doganieri oltre a rinvenire la ra­
dio videro saltar fuori una pistola 
Browning calibro 6,35 mm. che il 
Fragiacomo tentava di portare a 
Trieste. La visita venne effettuata  
ancor più minuziosamente e ven­
nero rinvenuti' 20  litri di olio, 20  
kg di zucchero, 6 litri di grappa, 
parecchi chilogrammi di -bronzo, 
che il Buzdon e il  Floridan vale­
vano contrabbandare per proprio 
conto. La merce venne trattenuta 
e contro i due la dogana h a pre­
sentato denuncia.

Ritornando al Fragiacomo, una 
constatazione «dulcis in  funido»; 
egli è fratello -del noto Fragiaco­
mo dottor Rinaldo, presidente di 
quel-l’organizzazi'one spionistico ter- 
roristica camuffatasi quale CLN, 
Come si vede, i frutti non cadono 
lontano dalla pianta.

D E C R E T O
sulle malattie pericolose delle pian­
te e sugli insetti nocivi, nonché 
su i -provvedimenti per la  protezio­
n e  d-ell-e piante nel -distretto di Ca- 
po-diistria.

Art. 1
N ell’ambito del -distretto 'di Ca­

podistria sono considerate perico­
lose, oltre le malattie delle piante 
e gli insetti nocivf già dichiarati 
ta li dalle disposizionj federali, pu­
re le seguenti malattie delle pian­
te, nonché i seguenti insetti no­
civi:

1. tignola, delil’iuva (polichrosis 
botrana) ;

2 . peronospora della vite (plia- 
smopara viticola) ;

3. oidi0  della vite (oidium Tu- 
ckeri) ;

4. rogna delle frutta (fusicla- 
dium dentriticum) ;

5. cecidomia del pesco (thapri- 
n a  deformans);

6 . mal bianco del pesco (sphe- 
rote-oa panosa);

7. mosca olearia ( d-acus oleae ) ;
8 . mosca delle ciliege (Rhagole- 

-tus cerasi 1 ) ;
9. tentredine delle -pere (canari­

na  pyricóla);
10 . acidalia, minore (hemobia 

brunata) ;
11. tignola dei melo (hypono-men- 

ta inalinola);
12. cocciniglia della mela (aspe- 

dìctus perniciosus).
Art. 2

Onide prevenire e combattere la 
peronospora e l’oidio della vite 
nonché rendere la vite più resi­
stente agli attacchi di queste ed 
-altre malattie, le -persone giuridi­
che e fisiche, proprietari e posses­
sori di vigneti, sono tenuti -a puli­
re e potare le viti annualmente

entro u 15 marzo e, fino il 1. apri­
le di ogni anno, smuovere pure il 
terreno dei vigneti.

Art. 3
Per la difesa degli -alberi da 

frutto, pe,r la prevenzione ed eli­
minazione della rogn,a -delle frutta, 
-della cecidomia del pesco, mal 
bianco del pesco, mosca olearia, 
mosca delle ciliege, tentredine del­
le -pere, acid'al-ia minore, tignola 
del melo e della cocciniglia ame­
ricana, ; proprietari e 1 possessori 
dei terreni seno tenuti a pulire e 
potare le piante da frutto fino il 
15 febbraio di ogni -anno o al più 
tardi fino all’imizìo della germina­
zione e, in cas-o di infezioni mag­
giori, essi sono tenuti a irrorare 
le -piante con de; liquidi adatti.

Art. 4
Le organizzazioni economiche e 

gl; enti a finanziamento autono­
mo vengon-o puniti Per trasgressio­
ne qualora non attemperino alle 
prescrizioni di cui agli articoli 2 
e 3 del presente decrreto a norma 
de'H’art.. 59 della legge fondamen­
tale sulla protezione delle piante 
dalle malattie e dagli insetti no­
civi, con l,a pena pecuni-aria da din
10 .000 . —- ,a 200 .00 0 ,— e le persone 
responsabili delle stesse organizza­
zioni ed e-nti invece con la  pena 
-pecuniarla fino a din 50.000.— ; le 
persone fisiche vengono punite par 
-la stessa, trasgressione aj sensi 
dell’art. 60 della -medesima legge 
con ia pena paounaria fino a din
50.000, —

Art. 5
Il presente decreto entra in vi­

gore col giam o della sua pubbli­
cazione nei Bollettino ufficiale del­
la RPS.

Cap-odistria, lì 19 febbraio 1955.

ARSI A, marzo. — Con il 2 marzo 
«Giornata del M inatore» sono in iz ia te  
nel bacino carbonifero d ’Albona le  m a­
nifestazioni in onore del decennale  della 
liberazione. Lo celebrazioni di q u e s t’an­
no hanno tin duplice significato: ricor­
dare la liberazione avvenuta n e ll’apri 
le  — m aggio 1945 e ricollegare questo av­
venim ento alle lo tte  com battu te dai m i­
na to ri d i Arsia-Albona p e r la liberazione 
nazionale e sociale ancora nel 1921, lo t­
te  che culm inarono appunto  nel grande 
sciopero del 2 m arzo da cui scaturì poi 
la lo tta  arm ata contro le  truppe italiane 
e le bande fasciste e sorse la R epubbli­
ca di Albona che visse fino a ll’8 aprile  
1921.

QUANDO FISCHIA  LA SIRENA
Alle 6 del m attino, quando dai pozzi 

escono à m inatori che hanno  term inato 
il turno  notturno, la sirena lancia il suo 
richiam o a quelli del secondo turno. 
N ell’intervallo  i  m inatori uscenti e quel­
li che si affrettano ad  iniziare il lavo­
ro si scam biano il tradizionale «Sretno 1» 
(Felice!). Dopo poco l’edificio dei «ba­
gni», dove il m inatore tiene gli ab iti da 
cam biare, fa la doccia e ripone la lam ­
pada, restano quasi vuoti. Così vive il 
m inatore, oggi. E  una volta, com ’era?

Ogni volta che la  corriera della ilnèa 
Pola—Fium e passa sotto quella roccia a 
picco n e ll’angolatura della strada che fa 
gomito scendendo verso la  valle d i Car­
pano, ricordo una leggenda raccontata­
mi da  un  m inatore e poi ripetu tam i da 
altri.

LA LEGGENDA
Ti indicano un  buco nero sotto la roc­

cia ed assicurano: qui si è com inciato a 
scavare il carbone. La leggenda sull’ori­
gine del bacino carbonifero istriano par­
la  di un  pastorello che in un  giorno di 
freddo intenso d ’inverno accese un  foche- 
rello per riscaldarsi. E che questo foche- 
rello, anche dopo consum atesi le frasche, 
non si spense p iù . Ardeva la  terra, fa tta  
d i brace . . . A rdeva il coorbone nasco­
sto nelle viscere de lla  terra  istriana.

L a storia non ci dice delle  origini.

_______ AL CIRCOLO ITALIANO DI CULTPBA DI POLA_______

"LA SERATA DELL'ATTIVISTA,.
Simpatica manifestazione di ccloroche all'eme danno lo pi opno ole ere citici

POLA, marzo — La bora vcrti- 
ca nell’estivo dell C.I.C. e le om­
bre proiettate dai fa,nali traballa­
no sulla pedana da ballo. Uno ad 
-uno, a gruppi e gruppetti, imba­
cuccati e con le teste immerse nei 
baveri alzati, i dilettanti della 
«Lino Mariani» infilano l’ingres'so 
rifugiandosi aU’inteirno, dove il 
vento n-om arriva a seompiglare i 
capelli ed a gelare le idee. Era 
parecchio tempo che non si incon­
travano tutti questi vecchi amici, 
riuniti nella bella sede dei C.I.C. 
-assieme a molti famigliari. Accan­
to alle lunghe tavolate un centi-

ln margine a una decisione del Consiglio per lo cvhvia di Capodistria

LE DI F I L M S  I T A L I A N I
Ne avremo di più ma gli organi competenti dovrebbero forzare 

la stipulazione di adeguati accordi
Qualche settim ana addietro, in 

-seguito alle decisioni del Consiglio 
per la cultura del distretto di Ca­
podistria, sul nostro, giornale è ap­
parso un artìcolo nel quale si ac­
cennava alla necessità di una mag­
gior importazione di film s italia­
n i o con sincronizzazione italiana. 
(R-tenismo opportuno ritornare og­
gi suh’argc-m-ento, mossi a ciò an­
che da alcune critiche di capodi- 
striani, secondo i quali a Isola e 
’Pirano sarebbe in  programmazione 
(un numero maggiore di pellicole 
■italiane di quanto lo s ia a Ca­
podistria.

Tali critiche, in  un certo senso, 
corrispondono alla reaità, solo che 
non  sì tratta di film s nuovi, ma 
di quelli che sono stati già girati 
m tutti i cinematografi, compre­
so  quello di Capodistria, Qutsto- 
ultim o cinem a registra una note­
vole affluenza di pubblico per o- 
tgni serata, a differenza, quridi, 
dei cinematografi d i Isola, e Pira­
no, cittadine inferiori a Capodi­
stria per numero di 'abitanti, per 
-cui la «Globus» è molto spesso co­
stretta a tirare fuori dai suoi ar­
ch ivi film s che abbiamo visto qual­
che anno fa, quali «Ladri di bi­
ciclette», «Follie dell’opera», «Ingiu­
sta  condanna» ecc., e a program­
m arli m  queste due cittadine. Ta­
le  cosa a Capodistria non è inve­
ce indispensabile, nè d’altro can­
to  il pubblico la disidererebbe.

Veniamo ora alle difficoltà che 
la «Globus» ha incontrato n ell at- 
ituazione delle decisioni del massi­
m o organo culturale del distretto. 
Queste sono insormontabili per 
quanto riguarda film s esteri 
con  sincronizzazione italiana ohe 
prim a dell’8 ottobre venivano im­
portati da Trieste. Dopo tale data, 
è intercorso un lungo periodo duran­
te il quale, a causa dell’incerta si­
tuazione politica, era la casa trie­
stina a rifiutare 11 rifornimento 
■dei film s. Ora, con l’estensione del­
la  legislazione federale ai distretti 
idi Capodistria e Buie l ’importazio­
ne dei film s è soggetta a una pro­
cedura piuttosto complicata secon­
do la quale la programmazione del 
film s può avvenire dopo il visto  
della censura repubblicana . e ' fe­
derale. Significa che la «Globus» 
dovrebbe pagare 'alla casa triesti­
na  l’affitto di circa due mesi e 
mezzo per un film  che sarebbe poi 
in programmazione al mass ino per 
14 giorni. Sim ili lussi la «Globus» 
non  può permetterseli, anche in  
considerazione delle notevoli diffi­
co ltà  valutarie che l’importazione 
■dei film s comporta.

Migliore s i presenta la situazione 
per quanto riguarda rimportazio- 
me di pellicole di produzione ita­
liana, sinora fatta solo per qualche 
sporadico caso, a causa della s i - . 
tuazione politica. Nel - mese di 
marzo avremo intanto in  program­
m a nei nostri cinem atografi due 
film s italiani: «Napoli milionaria» 
e  «Figaro». Per il mese di aprile 
è  data per certa  la  programma­

zione di «Roma, ore 11», ma si 
spera anche nell’arrivo dei film s: 
«Il bandito di Corsica» e «Il ban­
dito Musolina». I due ultimi ap­
partengono a un lotto di trenta 
■films italiani acquistati dalle ca­
sa importatrici jugoslave, dei quali 
quindici acquistati dalla «Macedo- 
ne-Vardar». In questa serie figu­
rano «Pane amore e fantasia», 
«Pane amore e gelosia», «Senso», 
«La spiaggia» ed altri.

Benché i contratti di compra- 
vendita di questi films siano statti 
già firmati, esistono difficoltà  
per quanto riguarda la loro imme­
diata programmazione. Con la  
Francia, l’Austria ecc. abbiamo ac­
cordi per scambi culturali in  ba­

se ai quali un film  viene conse­
gnato 'all’atto d©Ua firma del con­
tratto di compravendita. Con l’Ita­
lia  invece tali accordi non sono 
stati ancora fatti per cui i  films 
vengono consegnati non aP'Pona nel 
clearing dei pagamenti ìtalo-jugo- 
slavi ci sia la necessaria copertu­
ra. In altre parole, significa che 
per importare un  film  b.sogna at­
tendere due, tre e talvolta anche 
sei mesi. Sarebbe quindi oppor­
tuno, benché rargomento non sia  
una questione centrale degli scam­
bi culturali fra Italia e Jugosla­
via, che ia stipulazione di un si­
m ile accordo fosse accelerata da 
tutti coloro che ne hanno compe­
tenza.

A S C O LTA  E P A R L A
Lezione cTinglese - Kadio Capodistria

Pubblichiam o la  prim a leziono del cor­
so d i lingua inglese per radio «Ascol­
ta  o parla» che verrà trasm esso da R a­
dio C apodistria  a  p a rtire  da m artedì 22 
m arzo a lle  ore  17,30. Ogni lezione avrà 
la  du ra ta  di circa 15 m inuti e verrà ri- 
trasm essa al venerdì delia  stessa setti­
m ana, sem pre a lle  ore 17,30. Il corso in ­
feriore  com prende 25 lezioni. Gli in te ­
ressati po tranno  trovare ogni settim ana 
sul nostro g iornale  la  lezione de lla  set­
tim ana successiva cosi da poter seguire 
agevolm ente le  trasm issioni.

Per eventuali ch iarim enti, rivolgersi a 
Radio Capodistria.

RADIO CAPODISTRIA 

«ASCOLTA E  PARLA»
Corso in  lingua inglese per radio 
TESTO  D ELLA  PRIM A LEZIONE

INSEGNANTE -— C ari ascoltatori, buon 
giorno.
Perm ette te  cha m i presen ti — in  i n ­
glese.
This is Gwyn M orris.
My nam e is Gwyn M orris.

JOAN — My nam e is Joan  Grey. 
INSEGNANTE —- Your nam e is Joan  

Grey.
JOAN — My nam e is Joan  Grey. Your 

nam e is Gwyn Morris.

INSEGNANTE — Vi presento  la signo­
rina  Grey.
This is Miss Joan  Grey.

JOAN — This is Joan  Grey. 
INSEGNANTE — L a signorina Grey vi 

presenta  gii a ltri m em bri della sua
fam iglia.

JOAN — This is my father.
M R. GREY — My nam e is W iliam  Grey 

This is my daughter.
H er nam e is Joan . She is Joan. She 
is my daughter.

JOAN — This is my m other.
M R. GREY — My nam e is M ary Grey. 

This is my daughter. H er nam e is
Joan. She is my daughter.

JOAN — This is my brother. His nam e 
is Tom . H e is my brother.

MR. GREY — H e is my son.

MR. GREY — He is my son. H is nam e 
is Tom . H is sister is Joan. She is 
my daughter.

TOM — She is my sister. My nam e is 
Tom  Grey.

TOM —■ This is my dog. His nam e is 
Rover.

JOAN — T his is my cat. H er nam e is 
T ibby.

INSEGNANTE — George M artin, un gio­
vane neo-zelandese, viene a passare 
un  pò dì tem po in  casa Grey. Egli 
g iunge alla stazione centrale Victo­
ria  a Londra, dove i Grey lo a tten ­
dono. E ’ sera. Il signor Grey gli p re ­
senta la  sua fam iglia prim a di ac­
com pagnarlo alla sua autom obile. No­
ta te  il saluto:
Good evening (Good — buona, eve­
n ing  — sera).

M R. GREY — Mr. M artin?
M ARTIN — Yes. My nam e is M artin.
M R. GREY — Good evening. My nam e 

iz  Grey.
M ARTIN — Good evening, Mr. Grey.
■MR. GREY — M ary, th is is Mr. M ar­

tin . Mr. M artin, this is Mrs. Grey.
M ARTIN — Good evening, Mr. Grey.
MRS. GREY — Good evening, Mr. M ar­

tin .-
MR. GREY — This is my daughte. H er 

nam e is Joan.
M ARTINE — Good evening, Miss Grey.
JOAN — Good evening, Mr. M artin.
MRS. GEY -— This is my daughter. H er 

nam e is Tom.
TOM — Good evening.
M ARTINE — Good evening.
MR. GREY — This is my car.

D IZIO N A RIETTO  DELLA PRIMA 
LEZION E

nam e (nome), fa the r (padre), m other 
(m adre), daughter (figlia), son (fi­
glio), sister (sorella), b ro ther (fratel­
lo), car (autom obile), cat (gatto), 
dog (cane).

Q uesta lezione verrà trasm essa da Ra­
dio  C apodistria  m artedì 22 m arzo alle
,17,30 e verrà rip e tu ta  venerdì alle ore
17,30.

naio e mezzo di persone celebrano 
questa sera la «Serata delFattivi- 
ista», una famigliare festicciola che 
la soc.età prepara a coronamento 
'deil'attività svolta nei 1954. Ecco 
i  mandolinisti, vecchi e .giovani, 
più avanti già intonano qualcosa 
gl; inseparabili coristi, un gruppo 
veramente compatto, dei quale ab­
biamo già scritto tempo fa; in un 
angolo, chiassasi come sempre e 
capitanati (nel chiasso) da Gobal- 
di junior, i membri del gruppo f t  
lodrammatico. Con essi rivediamo 
il cervello motore del gruppo, la 
'regista Fanny Buinciuga e questo 
è già un segno che l'attività della 
filodrammatica rifiorirà ben pre­
sto. Il gruppo darte varia è sfi­
lacciato ed i suoi membri sono 
sparsi qua e là. Indice veramen­
te  fedele diell’inattività in  cui so­
no piombati da parecchio tempo 
a questa parte.

Una simpatiQa festa, che acco­
m una i dilettanti della -nostra mi­
noranza a Pila eid 1 famigliari. 
L’allegria è all’altezza dovuta. Suo­
na  la «Rio», mentre i solisti ed i 
■gruppi si alternano al palcosceni­
co senza un programma prefisso, 
m a spontaneamente, dando vita 
così ad un eon-corrso per la mi­
glior esecuzione. Applaudita Pai­
mira Pacehialat, e Tonino Fanìzzi 
ed il coro, ed i mandolini, e le 
battute dei comici Nino e Bruno 
Deghenghi, poi le battute frizzan­
ti del presentatore Romani che na 
vinto una razione di formaggio per 
essersi distinto nei ravvivare la 
serata . . . Gli ospiti delia «Livio 
Bottegaro», la Società artistico- 
culturale del Ginnasio Italiano, 
furoreggiano nelle danze, le botti­
glie si susseguono alle tavolate.

Nel rumoroso ambiente trovia­
mo qualche minuto di . . . tregua 
per poter avvicinare alcuni noti 
lavoratori culturali della «Maria­
ni». Eccone le dichiarazioni:

VITTORIO JESS, presidente del­
la Società: «Sono particolarmente 
felice che la serata dell'attivista 
stia  diventando unä? cosa bella e 
'assuma un aspetto famighare. In­
tendiamo tenere periodicamente si­
m ili festicciole, per premiare con 
u n ’allegra compagnia i nostri di­
lettanti e le loro famiglie. Forse 
ogni mese ne organizzarrem0  una. 
Il nostro Circolo si è iscritto al 
concorso di Radio Capodistria e la  
«Mariani» lo rappresenterà degna­
mente quest’anno. Oggi è una spe­
cie di «start» per la nostra atti­
vità Tutti i gruppi inizieranno la 
loro preparazione e  già -alla fine 
di marzo la filadrammaioa do-vreb­
be andare in scqna con qualcosa 
d i nuovo. Ma di questo vi parlerà 
la compagna Bunciuga . . .»

E diffatti, cortese come sempre, 
l a regista è ben felice di conce­
derci qualche parola:

FANNY BUNCIUGA, regista del­
la -sezione filodrammatica:

«Dopo il m io recente rientro in 
sede, abbiamo subito iniziato a la­
vorare con la  commedia «Piff», 
qualcosa di simile a «Scampolo», 
solam ente svolgentesi in ambiente 
più signorile, ma ugualmente bril­
lante e divertente. Finalmente pos­
so contare sul mio gruppo al com­
pleto. Eccoli q.ua i miei ragazzi, e 
pieni uri buona volontà. Per la fi-

Il mercato coperto 
a Pirano

N éll’ambito delle misure che il 
Comitato popolare comunale di Pi- 
ran-o h a assunto allo scopo di per­
fezionare i propri impianti comu­
nali rientra anche La costruzione 
dei mercato coperto che stà at­
tualmente ricevendo le ultime rifi­
niture per essere tra breve pron­
to all’inaùiguxazione.

Inutile rilevare che a^che la co­
struzione dj un simile mercato era 
■una necessità molto sentita dalla 
popolazione che ha incondiziona­
tam ente approvato il progetto e 
l ’opera attuale dagli organ; del 
potere.

ne di marzo siamo preparati ad 
aprire ufficialm ente il 1955 . . .»

Ringraziamo e ci rivolgiamo 
quindi a
ERMANO STELL, il factotum del 
coro: «Ci siamo rafforzati le «cor­
be» con 20 giovani, ma valenti e- 
lemeinti. Quest’anno non ci batte 
più nessuno. Noi Sj prova sempre, 
tutte le  ore libere della giornata 
le trascorriamo assieme, 0  in  sala 
di prova con il nostro bravo mae­
stro Nello Milotti oppure . . .  in  
trattoria ; m a is'0,n sempre prove .. .»

NELLO MILOTTI: «Dj mus.ca 
e  note ho le giornate inondate. 
Buono nella  «Rm», dirigo il coro, 
insegno il mio ramo ai Ginnasio e 
m ai mi stanco dj tutto questo per­
chè sono appassionato. St0  prepa­
rando con ia «Bottegaro» un'al­
tra operetta. Mi piacerebbe che si 
potessero ranetere in sesto i no­
stri spettacoli d'arte varia . . . »

ENNIO OPASSI, attivista della 
«Botteigarow : — Siam o Pieni di 
buona volontà, ma qualche volta 
scarseggiano i mezzi. Ad ogni mo­
do, oltre agli spettacoli che abbia­
mo dati a Degnano ed Albana, pen­
siamo con la  belia stagione visi­
tare tutta la nostra penisola, con 
gite e spettacoli da darsi nei mag­
giori centri istriani.»

ROMANO FARINA

•  •  •

Pola, m a rzo  —  B ea to  co lu i c h e  
m a i è  ricorso a lle  fa rm a c ie  e- ch e  
avrà  la fo r tu n a  d i  n o n  ricorrerne  in  
fu tu r o . P o ch in i p erò  q u e s ti  fo r tu n a ­
ti, c h e  co n  q u e s ti  te m p a c c i sa lta n  
fu o r i tu t te  le «m a g a g n e » e , p e r  q u e ­
sta  o p e r  •l’a ltra  m e d ic in a , u n  p ò  
tu t t i  d o b b ia m o  passare  le  sog lie  d e l­
le  fa rm a c ie  d i  tu rn o , co n  la nostra  
b ra va  r ic e tta  in  m a n o . H o  v is to  
a m ic i en tra re  n e lla  fa rm a c ia  d e l  c e n ­
tro , q u e lla  m o d e rn a  s itu a ta  su  d i  u n  
c en tra lissim o  ango lo  d e i  «G iard in i» , 
d o lo ra n ti p e r  q u a lch e  em icra n ia , o p ­
p u re  in  cerca  d e tta  b o c c e tta  d i «per-  
tussan»  p e r  d e b e lla re  q u e s ta  m a le ­
d e tta  in flu e n za . L i  ho  v is ti  p e rò  a n ­
c h e  u sc ire , q u a lch e  v o lta , con traria ­
ti  p e r  esser s ta ti  in d ir iz za ti  alla fa r ­
m a c ia  n . 2 , in  P ia zza  d e l  P o n te , 
p e r  p o te r  a v ere  u n a  q u a l sp e c ie  d i  
m e d ic in a . S f id o , co n  q u e s ta  bora  
n o n  fa  p ia cere  a n e ssu n o  and a r in ­
c o n tro  a lle  ra ffic h e  ch e  arrivano  in  
d ire tta  d a  S iana. H o  v is to  a lcu n i d i  
essi p erò  ra n n u vo la rsi ancor p iù  in  
fa cc ia  d o p o  a v e r  r ic e v u to  in d ic a zio ­
n i  p re c is e  a lia  s e c o n d a  fa rm a cia :  
«A lla  n u m e ro  3 tro verà  sicuro  q u a n ­
to  d e s id e r a to . . .  L a  fa rm a c ia  n . 3 
si tro v a  a lle  B a ra cch e  e  rag g iu n g erla  
da lla  p ia zza  d e l  p o n te  s ig n ific a  to c ­
care d i  tra verso  d u e  p e r ife r ie  o p p o ­
s te . D a  a u m e n ta re  em icra n ie  e d  ac­
c ia c ch i d e l  50 p e r  cen to . M a  cosa  
d ir e  p o i  d i q u e lli  c h e  u n a  sera  d e l­
la scorsa se ttim a n a , b e n  sa p e n d o  
c h e  la fa rm a c ia  d e lle  B a ra cch e  
c h iu d e v a  a lle  19. (fig u ra  sc r itto  a n ­
c h e  a ll’ingresso  d i  q u e sta )  si so n  tro ­
v a ti  a lle  18.20 d i fro n te  a d  u n a  p o r­
ta  ch iu sa ?  D a  p re n d e re  u n o  sc h o k  
e  r im a n e r  s te c c h it i  da lla  rabb ia , n o n  
v i p are?

N o n  sa reb b e  u n a  tro v a ta  c a ttiv a  
m e tte re  u n  p ò  d ’o rd in e  n e l se rv iz io  
d e lle  n o stre  tre  fa rm a c ie  e  v e d e r  d i  
fa re  in  rrCodo c h e  esse s ia n o  rifo r­
n ite  e q u a m e n te  d e lle  m e d ic in e  p iù  
r icerca te . S p eria m o  c h e  co n  la b e l­
la s ta g io n e  arrivi a n c h e  l’o rd in e . E , 
g ia c c h é  s ia m o  su ll’o rd in e , te n ia m o  
u n  p o ’ d ’o cch io  a n ch e  la p u liz ia , c h e  
n o n  sarà te m p o  perso . In ta n to  co­
m in c ia m o  a le v a re  d]alla fa rm a c ia  
d e l  c en tro  le  ra g n a te le  c h e  te n ta n o  
d i apparire  p a rte  in te g ra n te  d e lla  
c o m p o s iz io n e  m ura le  (a b b a sta n za  
e stem p o ra n ea , n o n o s ta n te  il p r e z z o  
co n  5  zeri). O p p u re  le ra g n a te le  so ­
n o  e f fe t t iv a m e n te  d ise g n a te ?  N o n  
cred ia m o , p a r te n d o  da l fa tto  c h e  o - 
sciU ano al v en to .

(ri)

M a pare  che il prim o sfruttam ento con 
m ezzi rudim entali della m iniera sia av­
venuto al tem po della  Repubblica Ve­
neta, nella V alle del C arpano, circa 320 
anni fa.

CATRAME E BITUM E
Sorsero i  prim i pozzi com e cave di 

pece navale o pegola dura , data  la  p re­
senza d i b itum e abbondan te, dissem inato 
fra  le cavità del calcare cretaceo. Si ha 
così notizia che nel 1626 un  ta le  F ilip ­
po V eranzi costituì una im presa d i sfru t­
tam ento del catram e albonese, ritenuto  
pregiato  per i navigli; ma essendo lo 
scavo d ifficoltoso e  costoso l ’imprepa 
fallì dopo poco. Sperando d i far meglio 
del prim o, si accinse a costitu ire u n ’im­
presa l ’albonese Lodovico D ragogna, nel 
1659, m a anche i suoi sforzi non appro­
darono a nulla. Sicché a sfru ttare il ca­
tram e a seconda dei bisogni, e ciascuno 
p e r proprio  conto, furono in seguito i 
pescatori e m arinai.

In  seguito a d  u lte rio ri scavi e ricerche, 
riprese dopo u n  lungo periodo d i ab­
bandono (a ll’inizio dei secolo XVIII) fu  
rinvenuto  m ateria le  p iù  solido, nel 1809 
presso C arpano fu  scoperto un  ricco filo­
no carbonifero. Una com pagnia m inera­
ria viennese allungò le sue m ani. L ’anno 
dopo fu  aperto  il prim o pozzo, «Porta 
vecchia». Esauritosi il prim o giacim ento, 
ne furono scavati a ltri: Porta Nuova, 
Salom eno, C lem ente, la  G alleria A lfon­
so (Cerovo). F u  anche costruito  il p ri­
mo pozzo verticale.

A ZION ISTI E  ROTSCHILD
La produzione raggiunse le 206 tonnel­

late annue. F ece gola a lla  Banca d i V ien ­
na  che riuscì ad  acquistare  tu tti i tito li 
delle m iniere d i C arpano. Uno degli azio­
n isti della Banca, Rotschild  volle tutto  
per se ed  acquistò  a sua volta  il pacco 
delle azioni. N ell’anno 4837 la  M iniera 
di C arpano era p roprietà  de lla  «K.K.P. 
Haus Rotschild». L a p roduzione aum entò. 
Schlechaka, esperto  m inerario , se ne in ­
tendeva bene d i carbone e Rotschild gli 
affidò la direzione. Nel 1850 venne co­
struito il prim o pozzo estrattivo  con im­
p ian ti a  vapore.

L ’acqua fu  sem pre il p iù  grande ne­
m ico de lla  m iniera. Rotschild avrebbe fa t­
to scavare nelle più  profonde viscere del 
suolo; m a c’era l’acqua a ferm arlo. Ed 
allora g li scavi si ram ificarono verso 
Est e verso Nord, m a sem pre in senso 
orizzontale.

Un giorno, m entre  i m inatori scavavano 
a colpi di piccone, si im batterono  in  uno 
strato  d ’argilla. Per aggirarlo, scavarono 
a  lato  e  scopersero . . . Così fu  scoper­
ta l ’attuale  m iniera di Arsia, ind icata  al­
lora da  una ricchissim a vena di carbone. 
Ma l ’acqua anche questa  volta si parò 
dinanzi, terrib ile, tem ibile, pericolosa, in  
dom abile.

S’INTRECCIANO IN TERESSI ODI, 
L IT I E  V EN D ETTE

In tan to  l ’oro nero d e ll’Istria  aveva a t­
tirato  le  cupidigie anche d i a ltri cap itali­
sti. A pochi ch ilom etri da C arpano, a Vi ­
nes, u n ’altro pescecane aveva a sua volta 
in iziato  ricerche e  scavi; e ra  costui il 
fabbrican te  d ’arm i W ERN D ELL. E m en­
tre  Rotschild faceva scavare verso est e 
nord-est, W erndell faceva scavare in  d i­
rezione opposta, ma andandogli incon­
tro . D opo aver aperto  l ’im bocco «Jose- 
fi» il fabbrican te  d ’arm i fece anche col­
legare Vines e Porto A lbona con una 
teleferica.

Nel cam po dei Rotschild la  direzione 
della m iniera  era passata a Schindeler, 
un  avventuriero che si in tendeva poco 
•di m iniere. C ostui fece sospendere gli 
iscavi delia neoscoperta m iniera  di Ar­
s ia  e  fece in traprendere  a ltri in d ire­
zione nord-ovest verso le a ttua li minie- 
tre di P iedalbona, Sterm azio e Vines. 
B en presto il bacino del carbone di- 
'enno l ’arena d i intrighi, m acchinazioni, 

lo tte  e  fu rti so tterranei d i carbone fra 
i  due cap italisti che erano sconfinati 
ciascuno nelle gallerie  d e ll’altro. Q uan­
do le liti furono ta li da rappresen tare  
una piccola guerra, la  faccenda fu  de­
d i t a  al T ribunale  di V ienna. Il quale, 
ncapace d i risolvere gli in trica ti in te ­

ressi, propose a lle  due com pagnie di 
Unificarsi. I rivali non ne vollero sapere 
a ll’inizio. Ma in  seguito, seguendo il 
consiglio  del T ribunale  che era meglio 
no n  litigare  fra austriaci per non far go­
d e re  un  terzo estraneo, W erndell cedette. 
Rotschild divenne il vero ed  assoluto 
padrone della m iniera. Ma il  fabbrican­
te  d ’arm i fece solo fin ta  d i ritirarsi 
dalla  lotta . E  proprio n e ll’a tto  d i mo­
s tra rsi conciliante preparò  la sua v e n ­
detta.

LA V ENDETTA D I W ER N D ELL
Il fabbricante  d ’arm i corruppe un  cer­

to Razinger che lavorava per Rotschild. 
Razinger fece indirizzare gli scavi ver­
so una grossa vena d ’acqua che allagò 
quasi tu tti i cantieri e li distrusse. Rot- 
«schild fu  costretto  a vendere  il pacco 
d e lle  azioni. N el 1881 le m iniere  C ar­
lo tta , C arpano e Vines furono acquista­
te  da una società m ista sloveno-tedesca 
■la «Trbovljanska prem agokog, a  D ružba 
— T rifa iler K ohlenbergw erksgesellschaft» 
con capitale d i u n ’im presa di Trbovlje, 
■austriaco o francese.

IL  PRIM O SCIOPERO
E ’ del 1900, a ll’inizio d i questo seco­

lo. la  notiz ia  del prim o m ovim ento ope­
ra io  dei m inatori cho chiedono d i non 
essere sfru tta ti come bestie p e r solo 15 
corone al mese. Essi chiedono la rid u ­
zione de lla  giornata  lavorativa da 12 a

9 oro quotidiane. Ne segui un ’altTo nel 
1904, m a anche questo senza risultato  
poiché fu b ru ta lm ente  represso. Si ripe­
tè  nel 1906 e  questa volta durò per tre 
mesi. L ’orario  d i lavoro venne ridotto  a 
9 ore per gli spingitori e ad otto per i 
picconieri. Lo sciopero degli ottocento 
m inato ri, quan ti no erano allora occu­
pati, fru ttò  la  vittoria. Q uattro  anni pivi 
tard i ne scoppiò ancora un ’altro  con­
tro il ribasso delle  pensioni degli ope­
rai da 24 a 18 corone. Quasi m ille m i­
natori incrociarono le  braccia per ben 
«ci m esi: il p iù  grande sciopero fino 
allora. Costò num erose vittim e e  sei m e­
si di dura fam e. E quella volta non vin­
sero; i capitalisti non si lasciarono p ie­
gare per la  sem plice ragiono che p ro­
prio  in quel periodo c’ora tan to  carbo­
ne  nei depositi che non si preoccupa­
rono della in terruzione del lavoro. Ma i 
m in a to ri erano decisi a con tinuare  la 
lo tta ; la  polizia aveva bloccato i pozzi 
o gli operai attesero la rivincita. Due 
ann i dopo, infatti, ai m inatori furono 
aum entate  le paghe.

LA GUERRA M ONDIALE
Venne il 1914, la  prim a guerra m on­

d ia le . AH’ A ustria occorre il carbone. 
Tutti, i m inatori vengono m obilitati m i­
lita rm en te  nelle  «Compagnie d i lavoro» 
e sottoposti al giuram ento. L ’orario  di 
lavoro g iornaliero viene porta to  a 11 ore. 
Le norm e vengono aum entate. Regna un  
regim e di terrore. Gli operai, per riu ­
scire a riem pire  i vagonetti, caricano sas­
si insiem e al carbone. Ma a prem unirsi 
da sabotaggi e  ra llen tam enti ne lla  p ro­
duzione, gli sgherri austriaci p rom ulga­
no la  m alfam ata legge d e ll’«Anbinden»: 
ogni m inatore sorpreso a lavorare di m e­
no o a sabotare il lavoro v iene im pic­
cato  ai pali d i sostegno de lla  m iniera. 
Ma neppure  queste terrib ili m isure rie­
scono efficaci. I m inatori, accom unati 
ag li insorti m arinai di C attaro  e di Pola, 
vengono inquad ra ti nel battag lione istria­
no  ed inviati a  Ploesti in Rom ania. D u­
ran te  il viaggio ben  1200 istrian i fug- 
gono, dopo aver divelto  lo tavole dei 
carri m erci in cui venivano trasportati.

Poi crolla l ’Austria, la guerra term ina, 
seguono a ltri ann i di lotta .

L ’ITALIA PREFASCISTA
L ’Istria  era stata «occupata» m ilitar- 

tmente. Ma q u e ll’Ita lia  prefasoista, a l­
m eno ne lle  apparenze, perm etteva anco­
ra  delle m anifestazioni politiche. I m i­
n a to ri, forti de lla  loro organizzazione 
sindacale, organizzano verso la  fine del 
1918 uno sciopero per ch iedere l ’au m en ­
to dello  paghe. N ella m iniera si era 
form ata, nel frattem po anche la prim a 
cellu la  del P artito  com unista, isp ira ta  da 
alcun i m inatori to rna ti da lla  Russia. I 
sindacati contavano circa 2.000 m em bri, 
tu tt i  i m inatori. A quan to  R icorda Pepi 
Stcm berga, che fu allora uno dei m em­
bri del C om itato d i m iniera (ed è an­
cor oggi vivo) sui bollin i sindacali era 
stam pata la falce ed il m artello . Uno de­
gli obiettiv i dello  sciopero fu anche la 
rich iesta  per l ’abolizione del T ribunale  
m ilitare della Venezia G iulia.

N ell’anno 1919 si ebbe ancora uno scio­
pero  che com prese i pozzi di Sterm azio, 
Vmes, C arpano e Stallie. P er im portan­
za questo fu m aggiore a quello  d e ll’an ­
no  precedente . Fu  inu tile  l ’in tervento  
dei carabinieri e de lla  truppa. I m inato­
ri riuscirono a farsi aum entare  le  paghe 
del 25%.

«ARSA»
Con l ’occupazione ita liana  anche la 

m iniera aveva m utato  padrone. N el no­
vem bre del 1919 un  gruppo di cap ita li­
sti- rappresen tati da G uido Segrè costrin- 

' so il d ire tto re  generale della  «Trifailer» 
Ju lije  Belak a firm are un  con tra tto  di 
ccoproduzione. U n anno dopo — i soliti 
sistem i — tu tta  la m iniera e ra  p rop rie ­
tà degli azionisti italiani. Sorgeva la nu-_ 
ova piovra «ARSA Società A nonim a C ar­
bonifera». U n anno  prim a, a ll’en tra ta  
dello  tru p p e  ita liane , i m ilitari aveva­
no issato a  Vines, la  band iera  rossa. Sot­
to  PARSA i m ina to ri istrian i dovettero 
provare in  seguito non soltanto lo sfru t­
tam ento econom ico p iù  duro, m a anche 
l ’oppressione nazionale più  b ru ta le . L ’Ita ­
lia  era povera d i carbone. Il bacino al- 
benese venne so ttoposto ad  uno sfru t­
tam ento m ai visto. La m iniera  iniziò 
un  periodo d i costanto  ascesa. Vennero 
lappili oafci nuovi sistem i di estrazione; 
pom pe possenti elim inarono l ’acqua, 
vennero  scavati nuovi poezi, raggiunti 
nuovi «orizzonti» e gallerie. La p rodu­
zione’ aum entò  a 79.500 tonnella te , poi, 
superò  lo cento  m ila. E  quan to  più  a u ­
m entava la  produzione, tan to  m inore e- 
ra il num ero deg li operai. Le m aestran­
ze venivano licenziate . In fa tti m entre  da 
u n  lato  l ’in troduzione dei m ezzi m ecca­
n ici gettava sul lastrico i picconieri, gli 
arm atori ecc. que lli che rim anevano era­
no costretti a lavorare sem pre d i più, 
fino  a ll’esaurim ento, in  gallerie sem pre 
p iù  anguste e basse, in  condizioni che 
avevano aum entato  del 1000 por cento 
il pericolo di franam ento , ove la m orte 
po teva ven ire  provocata  ad  ogni is tan te  
appunto  da i nuovi m ezzi m eccanici di 
estrazione e  d i rim orchio e dal furioso 
ritm o im posto al lavoro d i escavo. In  
queste condizioni, g ià nel 1920 i m ina­
tori lo tta rono  per o ttenere  la  giornata 
lavorativa d i 8 ore p e r tu tte  lo catego­
rie . Il m ovim ento sindacale, d ire tto  da 
G iovanni P ippan, oriundo goriziano, era 
d iven tato  una  grande forza politica.

S. G.

d a t i '  a n a g

STATO CIVILE POLA 
NASCITE: 27. 
MATRIMONI: 8. 
DECESSI: 13.

CAPODISTRIA
NASCITE: Kleva Gino di Anto­

nio e Busekjan Marcella; Zupan­
čič Marisa di Pasquale e Perora 
Alma; Gužič Oriana di Albino e 
M aratto Maria; Podreka Francesco 
■di Nevenko e  Klarič Milena; Stur- 
man Graziella di Remano e Lovre 
čič Maria; Perne Milevica di Ivan 
e Gigante Maria; Kosi Mitja di 
Matevž e Krkoč Francesca; Vis- 
njič Cvetka di žarko e Brajkavič 
Maria; Jurinčič Guerrino dj Gio 
vanni e Kocjančič Lidia; Viler 
Adriana di Emilio e Viler 
•Carolina; Černelič Stanka di Bo­
židar e Repatec Silva; Volk Vesna 
■di Francesco e Kocjančič Amalia.

DECESSI: Meniš Roberto dj an­
ni 1; Pavlič Caterina in  Zlatič di 
anni 88  J Milok Anton di anni 6 6 .

UMAGO
NASCITE : Grassi Roberto di Ma­

rio e iSari Norma.
DECESSI: Cavo Aldo dl anni 4: 

Moro Marco di anni 73.
MATRIMONI: Abram Virgilio di 

anni 22, agricoltore, con Krisman 
R ina di anni 20, casalinga.

BUIE
NASCITE: Urbac Livio di Anto­

nio e M ihalič Maria: Pistan E- 
aterina di Giovanni e Naraloc Ro­

sa; Uljanic Graziella di Antonio e 
Delben Maria; Jugovac Nin0  di 
Giovanni e Markesič Anna; Civi- 
tan Evelina di Ermanno e Bassia- 
do Elda; Visemtini Drago dj Ma­
te e Prljačič K atica; Rovina Ma­
rinella di Emilio e Stokov ac Au­
relia; Zarubioa Nanda di Pietr 
e Bečarevič Zora.

DECESSI: Bibalo Katica di anni 
90; Manzin Giovanna di arm, 8 6 ; 
Zancola Matteo di annj 89.

MATRIMONI; Barbo Bruno-, im ­
piegato, con Vidotto Milka, casa­
linga.

PIRANO
DECESSI: Petronio Serafina di 

anni 90 ; Bullo Giovanni di an-ni 72 ; 
Zupančič Antonio di anni 71.

ISOLA
NASCITE: Dudine Lucilla di 

Bruno e Zoigovič Anna; Petronio 
Mariella di Ermenegildo e Jugo­
vac Ginevra ; Prodan Silvano di 
Antonio e Pucer Giustina; Trbižan 
Alessandra di Giovanni^ e Sček  
Ivanka; Giann; Istria di Albino e 
Felluga Lucia.

DECESSI: Chellerj Francesco di 
anni 83; Zudek Antonia di -anni 
60; Krbavčič Claudio di anni 4; 
Pečarič Pasqua dj anni 76; De­
igrassi Beatrice dj annj 73; Da- 
pretto Lodovico di anni 86.
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LO SCAGLIONE DEL DOTTOR M.
Il piu' grande successo della nostra giovane cinematografia di compagnia, Elisabetta, 

è Con il consenso di quest tai-

NADJA PODEREGIN — Interprete del film  «Lo scaglione del dottor M.»

Lubiana, marzo — Già 
da diversi anni si parla di 
Nadia Poderegin come di 
una bella e  brava «stella»
della nostra cinematografia, 
la quale h a acquistato popo­
larità e fam a non solo da  
•noi, ma anche all’estero e 
specialmente in Germania, 
dove ha  finito recentemente 
di girare, a fianco di Ru­
dolf Prack, il film  «Roman­
zo d; un dottore per donne». 
In questo film Nadia funge 
da italiana, ruolo che le si 
addice assai per i-1 suo aspet­
to tipicamente italiano, m en­
tre le altre due attrici di 
primo piano (tre sono le 
parti fem m inili di maggior 
rilievo) son0 Annamaria 
Blank e Vinnie Markus.

Nello stesso tempo, du­
rante le pause, la bella at­
trice ha lavorato all’inter­
pretazione di Hatidža nel 
film  jugoslava «Lo scaglio­
ne del dotto«- M.»

Ora, in occasione della 
première di tale film , la 
Poderegin è venuta a Lubi­
ana per assistere alla rap­
presentazione e, naturalmen­
te, è stata assalita da un 
folto pubblico di ammirato­

R IC C A R D O C A S S IN  iri  U N A  C O N F E R E N Z A  A  LUBIANA

Tra i sihiac ciiai de!1 pahistlan
li " dolce far niente,, Tardine del giorno degli indigeni

LUBIANA, fine febbraio — 
La guerra non ha influenzato 
per niente sulla vita alpini­
stica della capitale slovena la 
quale continua a mante- 

Vnere lo stesso ritmo, in  que­
s t o  senso, di tutte le altre 

metropoli europee. Alpinisti 
w di fama mondiale quali 
;  Maurice Herzog, Charles 

Wylie, Anden Heckmair e 
Riccardo Cassin hanno pro­
curato grande piacere agli 
alp.nisti lubianesi con le ri­
unioni ohe hanno tenuto di 
volta in volta a Lubiana.

Alla fine dal mese scorso 
Riccardo Cassin, uno dei mi­
gliori e più noti alpinisti 
dei periodo intercorso tra le 
due guerre mondiali, ha vi­
sitato nuovamente la città d | 
Lubiana. Protagonisa di mol­
tissime imprese e di ardue 
scalate, egli porta un nome 
che non potrà essere dimen­
ticato.

Nel 1933 la  vetta a nord 
della Grande C.ma, alta 1000 
metri, venne conquistata da 
Comici assieme a | fratelli 
D mai e  due anni dopo Ric­
ca.do Cassin riuscì a raggi­
ungere la cima occidentale 
delia stesa montagna, impi­
egando. soltanto tre giorni 
Nel 1937 scalò per pr.mo la 
vetta del Piz Badile. Tale 
impresa è legata ad un tri- 

. sto ricordo, infatti due eio- 
? vani alpinisti, ch e  Cassin  

aveva incontrati sulla mon­
tagna, perirono allorché era­
no quasi giunti alla mèta.

Nel 1938. quando tutto il 
mondo seguiva con ansia 
l'avanzare degli alpinisti che 
tentavano la  scalata dello 
Eiger, Riccardo Cassin (le 
cui imprese, per un motivo 
o per l’altro, non destarono' 
(mai clamore ed entusiasmo 
sensazionali) raggiunse, non  
isenza il sacrificio di vite 
umane, la Punta Walker, 
difficile a conquistarsi per
10 meno tanto quanto l’Ei- 
ger.

iQopo la guerra, all’età di 
46 anni, Cassin si intrat­
tenne sui monti del Cara- 
ioorum nelil’Asia Centrale. 
Nel luglio dello scorso anno
11 prof. Desio 10  invitò a 
partecipare alla spedizione 
tesa alla conquista del K2, 
(affidandogli pure tutti i 
preparativi per ta le  spedi­
zione.

Nella grande sa la delle 
conferenze dell’ Università 
di matematica di Lubiana, 
Riccardo Cassin con la sua 
semplicità, si conquistò le 
sim patie dei sfolto pubbli- 
ro, narrando i particolari 
della spedizione. Alla fine 
del mese di agosto atterrò 
nei Pakisan dopo un voto di 
13 ore. Qui trovò un mondo 
del tutto differente da quel­
lo occidentale. I 'barbieri 
esplicano la loro funzione 
per le strade, i poliziotti si 
difendono dal so le cocente 
servendosi di grandi ombrel­
li, le donne attraversano le 
vie solo se accompagnate dai

marito, esse s i sposano già 
all’età di 10— 12 anni, men­
tre a 25 sembrano vecchie. 
Ogni uomo può avere al mas­
sim o quattro mogli le quali 
portano la «feredža» all’in- 
fuorj della prima moglie che 
è considerata come la padro­
na di casa. Tutte queste co­
se Cassin le rese note ai pub­
blico degli ascoltatori serven­
dosi di 150 .fotografie colora­
to che egli illustrava poi con 
ampie spiegazioni.

Boi, con il resto della spe­
dizione, Cassin raggiunse il 
più alto aerodromo del mon­
do che si trova a Skard, ca­
pitale 'del Baltistan, all’altez­
za di oltre 4000 metri Nelle 
vicinanze si trovano molte 
cim e che oltrepassano i 
5000 metri e che sono sprov­
viste tuttora <11 nomi. Esse 
seguono il corso dell’Indo la 
cuj valle è coperta da una 
parte da fiori e dall’altra, 
dove non c'è la nebbia, è 
deserta. Qui s i trova pure la 
enorme montagna di ghiac- 
c o Alamos fermatasi in  ta­
le luogo dopo aver percorso 
12 chilometri. Attraverso ta­
le valle gli alpinisti sono sta ­
ti portati da piccoli ponny 
assai cappiricc.osi e capaci 
di mantenere un’andatura 
veloce come pure di far 
sbalzare di selila i cavalieri. 
G li abitanti vivono in case 
fatte di legno 0  sasso. Non 
si lavano mai, usano l’ac- 
qua unicamente per bere. Il 
lavoro è una cosa ch e non

a t -
ìvzSmB.

La spedizione italiana accampata ai piedi del K  2

conoscono quasi. L’unica lo­
ro attività è lo scavare dei 
canali attraverso i  qual; 
passa l’aequa che deve irri­
gare i ior0  campi. La stessa 
nauura s’mcaxica poi di com­
piere l ’opera e Io fa in ma­
niera generosa, dando frutti 
che gii uomini mangiano 
poi placidamente sdraiati al 
sole, sui tetti delle case. Nel­
la  regione del Saltare, nel 
corso di un anno, cadono ap­
pena 20 cm- di Pioggia. Cl0  
nonostante gli alberi cresco­
no rigogliosi e dove manca 
del tutto l’umidità, l’erba si 
fa vedere ugualmente.

Trasportati poi dalla velo­
ce corrente del fiume Bral- 
do <30—40 km. all’ora) gli 
alpinisti, senza riuscire a 
vedere bene f villaggi situa­
ti alle sponde dei fiume, 
giunsero fino al ghiacciaio 
dei B ai toro coronato da ci­
me alte più di 7000 metri. 
Qui fecero ii loro primo ac­
campamento. Nelle vicinanze 
si trova un’enorme monta­
gna ohe ha la forma di una 
cattedrale e le cui cime, 
tanto diverse tra loro, sono 
ta li da soddisfare il gusto 
dei più svariati alpinisti.

Giunti al villaggio Daso, 
incontrano il «capo di poli­
zia» e il capo del villaggio 
i  quali pur avendo appena 
35 anni hanno l'aspetto di 
vecchi. Non conoscono nè 
dottori, nè medicine, li cura 
solamente madre natura.

Le tende vengono poi po­
ste  nei pressi del ghiacciaio 
Concardia. I portatori che 
accompagnano la spedizione 
però, non vi entrano. Essi 
hanno l’abitudine di usare 
mezza tenda quale materas­
so e  l’altra metà come co­
perta, dormono cosi stretti 
un0 accanto all’altro, com­
pletamente nudi. Al ritorno 
venderanno gli abiti avut; 
in occasione della spedizione 
per sigarette.

Nella valle del Concordia 
si trovano molti ghiacciai 
che si ergono simili a delle 
bianche ombre sotto la stes­
sa cima del K 2 sulla quale 
gli a'pinisti italiani hanno 
piantato la bandiera italia­
na. Il maltempo affretta il 
rìtom o dalla spedizione. For­
tunatamente a Skard il tem­
po è belio altrimenti non 
potrebbero decollare dallo 
aerodromo della capitale del 
Pakistan.

Alla fine della conferenza 
la società alpinistica di Lu­
biana offri a Riccardo Cas­
sin, un ricco dono quale 
omaggio.

MAVIL

rj e giornalisti che voleva- 
j no vederla e  parlarle. I0  

sono stato uno dei più for­
tunati.

Nadia ® nata a Niš nel 
1931 da madre montenegrina 
e padre rosso. Dopo aver 
frequentato il ginnasio a 
Belgrado, intendeva i®cr,ver- 
(Sf alla scuola dipiomatico- 
gionnalista, ma il destino ha 
voluto altrimenti. Nel Cine­
ma è entrata per caso, do­
po l ’ottim a riuscita di alcu­
n i provini, tanto che si is­
crisse aU’AcoademTa teatrale 
di Belgrado. Grazie alla sua 
buona volontà, è riuscita a 
terminare gli studi nei lu­
glio scorso. Vorebbe recitare 
in teatro, m a i continui vi­
aggi, dovuti ai van  films 
che interpreta, glielo impe­
discono. Si interessa pure 
di sceneggiatura e non man­
ca di dare buoni consigli a- 
gli esperti in questo campo 
che lavorano con lei. Essa 
è una vera at.tr.ce che, con 
la  sua bellezza e con la sua 
arto entusiasma chiunque, 
per lej il cinema è tutto.

I l suo primo film  è stato 
«Il racconto dalla fabbrica», 
seguono «Frosina», «La casa 
sulla scogliera’ e «Lo sca­
glione del dotto«- M.» In qu­
est’ultimo interpret^ la fi­
gura 'di una bella e giova­
n e infermiera seiptara, fi­
gura che lei stessa ha defi­
n ito la più gradita che si 
sia  trovata a dover rivestire.

Il film  «Lo scaglione del 
dottor M.» c i riporta a i g'i- 
om i delia Lotta di libera­
zione quando la regione del 
Kosmet era infestata da 
bande di maltatori fascisti 
che la saccheggiavano, e in­
cendiavano.

Per i  feriti viene organiz­
zato un ambulatorio prov­
visorio a Drenioa. Vi lavora­
no  il dottor Marko e r im er­

itò are. Tra i «balisti» si tro­
va pure Ramadan, il marito 
di Hatidža che anziché es­
sere morto, come Hatidža 
crede, si è arruolato a una 
delle famigerate bande co­
mandata da suo zio Kurteš. 
Ramadam però non si può 
abituare ai m isfatti che ia 
banda commette e, assieme 
al compagno Aljuš, non de­
sidera insudiciarsi le mani 
d! sangue.

Quando Mihajlo ritorna 
alFambuIatorio senza le me­
dicine, il medico decide di 
traspotare i m alati a 1 
parare l’attacco-. Questi non  
«balisti» lo sanno e Kurteš 
ordina a Ramadam di pre­
parare l ’attacco. Quest; non 
sa  cosa fare e assieme ad al­
tri quattro aspetta la colon­
na. Essi sf professano con­
tadini di un vicino villag­
gio e pregano il medico di 
accettarli con loro avendo 
un ferito da curare. Loro 
compito è quello di attac­
care la colonna dall’interno 
e  di dare, con uno sparo, 
il segnale per l’entrata in  
scena di Kurteš e i  suoi.

Ramadam e Hatidža sì 
incontrano e quest’ultima 
viene a conoscenza del de­
littuoso piano. Essa convin­

ce ti già tentennante marito 
a non dare il segnale. Ra­
madam si reca da Kurteš 
per convincerlo a desistere 
dal suo proposito m a questi 
non intende- ragioni e tenta  
di ammazzare il marito di 
Hatidža, senonchè Aljuš si 
precipita in suo aiuto e, 
mentre Ramadam corre ver­
so i0  scaglione per evitare 
il massacro, Aljuš muore.

Avvisato del pericolo lo 
scaglione muta direzione ma 
i «balisti» per vendicarsi, de­
nunciano Ramadam quale 
nipoto di Kurteš il quale 
si era introdotto nel'o sca­
glione pe,r uccidere Hatidža, 
il med.co e il cap0  della 
pattuglia. Mentre egli viene 
arrestato, gli altri quattro 
«balisti» scappano e si ri­
congiungono con Kurteš il 
quale attacca la colonna che 
però, grazie a ll’aiuto di Ra­
madam liberato, riesce a sal­
varsi.

Il film, prodotto dalla nu­
ova casa cinematografica 
«UFUS« di Belgrado e diret­
to da Živorad Mitrovič, ha 
ottenuto un buon successo. 
Anche all estero esso verrà 
rappresentato in  breve es­
sendo stato venduto già al­
l’Italia e .alla Polonia.

LA DAMA DI PICCHE
Nei 1806. Pietroburgo 

stata invasa dalia febbre itima una sera entre furtiva-
tìei gioco, che ha portato 
iccn se pure una specie di 
m istica credenza sul potere 
(delle carte : la dama di 
picche.

Il capitano dei genio, Her­
m an Suvox.n osserva ogni 
sera come enormi somme 
di denaro vengono vinte e 
.perse su una sofà carta al 
«faro». Lui però mai ha a- 
vut0  il coraggio di prendere 
posto dietro al tavolo di gi­
oco, temendo di perdere in 
una sera tutti i suoi suda­
ti risparmi. Tuttavia è con­
vinto che solamente la ric­
chezza gli renderebbe pos­
sibile una brillante carriera 
nell’esercito.

Un giorno legge per caso 
la storia della vecchia con­
tessa Ranaoskaja, La quale, 
molti anni prima, aveva 
venduto da propria an ma 
.per entrare jn possesso del 
segreto che le permettesse 
di vincere sempre ài gioco 
delle carte. Per paura che 
con la morte della contessa 
il segreto dovesse andare 
perduto, Surovin decide di 

ämpossessaresene a qualsiasi 
cosito.

Per avvicinarsi alla con­
tessa circuisce con una cor­
to intensa la giovane dama

mente nelle camere aelia  
vecchia e la prega di m et­
terlo a conoscenza del se­
greto. Arrabbiato per il dini- 
jego, minacela la  donna con  
una rivoltella. Alla vista 
dell’arma, le veoch.a, spa­
ventata, muore colpita da 
paralisi.

Deluso per l’insucceisso su­
bito, surovin aouandotna 
la casa non senza aver pri­
ma confessato alia dama di 
compagnia i l  vero scopo; 
nella corte con la quale i a- 
vev,a circuita. D i notte Su­
rovin oae a.;rimpro'W,so la  
(vece deità morta la qua,e 
gu r.veia il segreto del­
le carte a coedizione però 
che sposi Elisabetta. Ma qu­
esta rifiuta la  proposta di 
Surovin il quaie, c.ò numo- 
istente, ntira tutti i suoi 
risparmi e S| reca al casinò. 
A.iiimziO Unto seniora an­
dar bene. Alla terza puntata  
però, quando Suio^.n pum a  
tutta ia  sua fortuna, su di 
.una soia oarta, la dama di 
picene, questa assume le 
sem o.anze aalla contessa  
morva, u  disgraziato a&s.e- 
tne a ü ’aver suo, perde pure 
il senno. La vecchia conces­
sa  ha cosi, dop0  tutto, vinto 
ila partita.

L ìmFOTEHZB SESSUALE
Malattia della vita moderna che preoccupa scienziati e studenti negozio ed ahe faccende do-

iHOBSON IN DIFICOLTA’
Henry Hobson era il mi­

gliore ed il più conosciuta 
calzolaio ' Manchester. Egli 
lavorava nella battega, men­
tre le di lui figiie Maggie, 
A lc e  e Wioky pensavano al

I pedagoghi jugoslavi s i pazienti sono multiformi e si zioni psichiche divengono
sono riuniti di recente per esulerebbe dai quadro di anormali e si portano in
trattare dell’educazione ses- questo art.colo enumerando- primo piano specialmente
suale della gioventù. Negli le tutte. Quando una volta quando il marito, durante
ultimi anni è aumentato di non  riescono a portar a ter- Ü matrimonio, divenga im­
molto il numero degli indi- m .ne l’atto, perdono grada- potente. La moglie non ve-
Vidui che, nel pieno della tamente la fiauc,a in  se si.es- de- solamente in ciò una di-

miere MihaWo Hatidža tH- loro g ovinezza, sono affetti si e vengono presi dalla pau- minuz.cne dell’affetto coni­
ovane sci»taira viene rico- dd impotenza sessuale. E in- ra di essere effettivam ente ugal,e ma motto dii p.u:
verata all’ambulatorio a ca- teressante rilevare che pure imponenti, ^avanti alta p r>  viene spuria a lla dispera®-

di una ferita e, dopo tra elem enti delia classe la- va vengono presi da un ure- one. Qualiusa di una ferita e dopo l £* *■<*- v« ^ ----  -v-
la  guarigione, credendo che «aratrice si r .scontrano mol- more leDonle, coian« di ao- guenze c 
tutti i  suoi siano periti, de- ti d| questi casi. Limpoten- bendarne sudore e accusano Be tra -* 7 -- ------- _ov-iiv’ d r\ Ha .AVO GilO T Pl-\ i ,J-ì a

m estiche. Aveva però il di­
fetto di essere avaro e di 
(amare la comodità. Infatti 
quando le figlie raggiungano 
l ’e là  di maritarsi, decide 
rii 'sposarne due, mentre la 
terza dovrebbe restare con  
dui per sbrigare le faccende 
casalinghe. Naturriimunie le 
figlie sii oppongono ai pro­
getti paterni e si sposano lo 
stesso, lrasc.andoio solo.

Ama.regg.ato per riacca­
duto, Houson si dà a ll’alco­
ol, trascurando La bottega. 
D | g orno in  giorno scende

siano !le ccnse- 
di tale stato di co- 
marito e moglie è

cide di rimanere «mi nnsto z a  sessuale comporta uno un sordo dolore alla testa fa c ie  immag.nare: crollo 
in qualità di infermiera, speciale stato d’animo, l’in- frammisto ad un senso di delle basi fondam entali del  ̂ ^
L’'ambulatorio dianone di do- dividilo è incapace di riflet- esaurimento e con nella matrimonio, divorzi eec. Di ßempre più in basso. Le fi­
ch i medicinali oer cui aitar- tere> ® depresso e perde il mente ili pensiero aormnan- .ciò ne parlano esauir.ea.te- gne , vjst0  che è g unto il
ichè scoppia un’epidemia di desiderio di vivere. I medici te della loro impotenza in mente ogni giorno le mona- momento propizio, gii pro-
,tifo, Mihajlo viene mandato incontrano giornalmente ca- attesa dell’onta e denum i- che giudiziarie. pongono di riunirsi nuova-

Peć per procurarne. Lun- dl anomalia sessuale. Se inazione. Molti sono pervasi Iin ogni oaso per curare mente, a patto, però, che
g 0 il viaggio viene, arrestato 11 P32161116 è giovane e non ria fantasie rii ogni genere’ i ’jmpiotenza sessuale bisogna assegni ad ognuna 500 ster-
ria una banda di «Balisti» l0i 80,110 difetti organici gli che rahentano e rendono ini- come pj-imo eliminare le pai- line di dote e che prenda

stesso».:dia u n a  banda di «Balisti»
.(cosi erano chiam ati |  ter- verrà prescritta una qualsia- 
raristi) che lo vuol fucilare si medicina dandogli, però, 
ima, inspebtatamente viene la suggestione cosciente nel- 
jjalvato da una pattuglia mi- 'l’esito sicuro della cura. Eb­

bene, nella maggioranza dei 
casi, dopo un certo periodo 
di tempo, il paziente dichia­
rerà di essere guarito.

possibile la  erezione 
queste fantasie variano da 
individuo a individuo.

Si potrà comprendere me­
glio i vari stadi deli’impo- 
itiiZa psichica se esaminare- 
mo t fatti aa un punto di 
Vista fisiologico, Cioè che 

Se Timpoitenza ha un ca- durant,e la ccubizione sia  
E’ morto ,a Londra un uor rattere prettamente psichico, esciusa dada nostra 

m 0  che veniva considerato sarà il caso di ricercare qua- quals-iasi a8^ “ ^ “ e ®
li sono i motivi psichici che emmine dellorga^

CURIO SITÀ f

coneurosi, ma vari saranno li marito di Maggie, pure’ 
fattori che influiranno sulla calzolaio, quale socio d af- 

durat,a della cura. Pazienza feri.
e resistenza saranno neces- Non avendo a!tra scelta, 
isarie per arrivare a  risulta- Hobson eecelta la proposta 
ti soddisfacenti. S. F. delle figlie.

da tutti come un fenome­
no. Si chiamava Oswald Be­
ard ed aveva 58 anni. La cu­
riosità della quale era cen­
tro, era dovuta al fatto che 
per ben 14 anni s | era man­
tenuto in vita ingerendo u-

1UI1 1 VJ. lini lillllil VII 111    - „ „d e io .

producono una delle malat- scienza sia pnva d <1 
tie piu spiacevoli del siste- si rappresentazione es >
m a nervoso a psiconourotico. in modo che tale o 
Chi ha avuto occasione di mieiUettualmene fuori 
sentire le  lamentele dì tali possibilità di mbrospezi

comprenderà piu 
che importanza

individui, di osservare quei- Ora si 
la strana malincon.a che li facilmente 
pervade, dovrà venire alla ,abbiano lg varie fantasie du

nicamente tè. Beveva circa conclusione che Timpotenza xante la coibizione. Gli indi- 
60 tazze di tè a l giorno sen- sessuale è in relazione con viridi privi di una frate, ec- 

. . .  . .. . la perdita dell'amore per ila citazione sessuale ricorrono
za permettersi m ai il lus- esi^ enza_ all'axuto deli’immagmazione.
jso rii o itafefc di qualche Abb;,amo appreSQ ,di mtìlti c iò  si constata di comune 
altra sostanza. che si sono decisi al suici- tra i masturbatori. . &

Non era una m ania la sua. dio solam ente perchè aveva- masturbazione la  n  i
Nella I guerra mondiale e- no perduto la lor0  vitalità, sostituisce pa­
ra stato ferito gravemente al- Visto perciò che l’impotenza ^  PP a dell’onania. In teres- 

0 , psichica può condurre ad at- toiogica a e u « « «  ^
lo stomaco e* nonostante Tm- ^ disperati non ci sembra sante è il f&ttQ,

non S| rendono conto di a-
Una scena da «Le due oorfanelle»

credibile numer0  di 21 ope- fuor di luogo intrattenerci E
razioni alle quali venne sot- un po’ su questo tema esa- vere di tali fantasu .

m  inando |  motivi atti a .pro- seno separate dalle associa
evocare lompotenza.

Alcuni anni fa si è avuto

toposto, non riusciva a libe­
rarsi da seri disturbi. Deci­
se pertanto di non mangia- n  d f t ^ o  "studente“ 'che 
re niente © di limitare la aveva tentato di suicidarsi 
sua nutrizione al solo tè. perchè si era confuso da-

Del suo caso si occupiaro- vanti -alla ragazza alla qua- 
no tutti i  giornali londinesi « le era corso dietro per ben
molti furono i pacchetti di due anni. Il suo carattere Paura

zioni coscienti. La fantasia c 
dunque, in  certi casi, una 
causa detrimpotenza sessua­
le.

Una delle cause più co­
muni dell'impotenza psichi­
ca fem minile è data dalla 

dL rimanere incinte.
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tè che pervennero al mala­
to, pacchetti assai graditi 
in quegli anni di carestia. I 
medici seguivano attenta­
mente il suo oaso e vollero

non era in grado di soppor­
tare tale vergogna e la rea­
zione era stata: «non ha 
senso che viva quando sono 
impotente». D all’esame elini-

Pure vari indebolimenti fi­
sici od esaurimenti del si­
stema nervoso possono de­
terminare tale malattia.

Non trititi i casi, però, so-
più volte tentare qualche al- co 'è  risultato invece che era ino facilmen e guaribili. L’eti- 
tra via, ma senza successo, stata perduta solamente la ° 1C§  o  un Prof®nao e;

Beard riuscì a resistere 14 fiducia in se stesso; voleva same f ell°  m o ncn  h a mancato d | ap- m  del circolo si sono riuni-lanni alla dieta che si era sperimentare per la prima paziente e molte volte risulta ,a -------  -------L...M *>n aei Circolo si sono riunì

:le ooe drfhnelle
il Circolo ili Cultura di Buie

Il Piccolo Teatro del C. Il risultato ottenuto dalia 
calo Italiano di Cultura di Compagnia filodrammatica 
Buie si è presentato ai pub- del Circolo bu ese in  que- 
blico buiese alla fine dei s ta arppresentazione attesta 
mese scarso, con il dram- come tale Compagnia deve 
ma di Dennery e Cannon, .essere coltivata e facilitata  
«Le due orf&nelìe». nel su-o lavoro che, nel fu-

L’opera è stata scelta be- turo, ncn mancherà certo d| 
me in quanto nota e gradi- 'dare frutti ancora migliori, 
ta ai pubblico che, folcissi- Dopo lo spettacolo1, i mem-

pretta- plaudire i bravi interpreti t; nella p'cco'.a sala del Cior-
imposto anche se il suo a- volta con la persona da tern- ĉ V dl anche a scena aperta e spe- col stasso dove, a7  più me-
spetto non era quello di un po desiderata ma conseguen- m ente p s i^ ica . Nei m _ Q ciaim en[e nei qutnlo a tto .!te°vol. sono stàte dTstribui-
nomq normale. Mori tutta- done, per sua disgrazia, solo 8® ‘ 1 ^  . ia° cur è re- quando l ’intreccio ragg.unge 'tte medaglie e diplomi. Alia
Via in conseguenza deli’in- »n ir s iim « sn  Inevrastenie; i* cura e k  x a a  ___v ia in conseguenza delf in- 
solita alimentazione.

POI NON RIMASE
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D I  A G A T A  C H R I S T I E

Com inciarono dalla prim a cam era da letto . Cinquo m inuti dopo 
si ritrovarono sul pianerotto lo . Nessun nascondiglio: nessun possibile 
nascondiglio. Biore notò: — c’è una piccola scala qui.

Il dott. A rm strong osservò: — Porta alla  cam era della servitù.
Biore aggiunse: — Ci deve essere u n  qualunque ripostiglio  sotto 

il te tto , per le cisterne, i cassoni d e ll’acqua, ecc. E ’ la  m igliore 
de’lo possibilità e forse Tunica!

F u  allora, m entre  stavano ancora lì ferm i, che udirono un rum ore 
c!a sopra. Uu soffice furtivo rum ore d i passi.

T u tti e tre l ’udirono. Armstrong afferrò il braccio di Bloie, 
Lom bard alzò un d ito  am m onitore. — Zitti, ascoltate.

Il rum ore si ripetè: qualcuno che si muoveva piano, furtivam ente, 
d i sopra.

Armstrong sussurrò: — E ’ ne lla  cam era da letto . La cam era dove 
si trova la salm a della signora Rogers.

Biore morm orò: — Ma certo! Il m iglior nascondiglio che si po­
tesse trovare! Nessuno andrebbe li. A vanti, ora: più silenziosi che 
sia possibbile.

Salirono i gradini, d i soppiatto, senza rum ore. Sul piccolo p ia­
nerotto lo  superiore, si ferm arono ancora fuori dalla porta della ca­
m era. Si, c ’era qualcuno dentro . Si udiva un  leggero scricchiolio.

Rogers era nella cam era con le  braccia cariche d i indum enti.
Biore si riprese per prim o. — Ci d ispiace . . . Abbiamo udito 

qualcuno m uoversi quassù e abbiam o pensato . . . già . . .  — S’in­
terruppe, non sapendo p iù  che cosa dire.

Rogers disse: —• D olente, signori. Stavo appunto  prendendo le 
mie cose. Suppongo che i signori non facciano obiezioni se mi tra­
sferisco nella cam era vacante al piano inferiore? E ’ la  più  piccola.

Parlando &i era rivolto ad Armstrong, e fu  Arm strong a rispon­
dere . — N aturalm ente. Certo. C ontinuata  pure, Rogers. — Evitava di

guardare dalla  parte  del Ietto dove già«',e va il corpo avvolto nel 
(lenzuolo.

— Grazie, signore.
Uscì da lla  cam era con le braccia cariche e scese al piano infe­

riore. Arm strong andò verso il le tto  e sollevando il lenzuolo guardò 
il viso pacifico della m orta. Non e ra  p iù  im paurito , ora, era senza 
'espressione. Arm strong disse: — V orrei avere qu i il necessario. 
V orrei sapere d i che genere d i droga si tra tta . — Poi, volgendosi agli 
a ltri due: — Finiam o quel che abbiam o da fare. Ho l ’im pressione 
che non  troverem o niente .

Biore stava lavorando intorno al lucchetto  d i una  specie d i uscio 
d ’abbaino. Osservò: — Quel tipo si muove in  silenzio come un  gatto. 
D ue m inuti fa  l’abbiam o visto  nel giardino. Nessuno d i noi l’ha 
sentito  venire d i sopra.

Lom bard osservò: — E ’ per questo che abbiam o im m aginato che 
qualche sconosciuto si m uovesse quassù.

Biore scomparve in  una  cavernosa oscurità. Lom bard tirò  fuori 
una lam padina tascabile e lo seguì. C inque m inu ti dopo i  tre  si 
trovavano su un  pianerotto lo  al piano superiore e si guardarono in 
silenzio. Erano sudici, coperti d i ragnatele  e  con le faccie fosche. 
Non c’era nessuno sull’isola a ll’infuori di loro.

*
Lom bard disse len tam en te: — D unque abbiam o avuto torto, torto 

in  tu tti  i  sensi! Ci siamo creati l ’incubo di una superstizione fanta­
stica, p e r il semplice m otivo de lla  coincidenza d i due* m orti quasi 
contem poranee!

A rm strong commentò, serio: — Eppure, sapete, gli argom enti 
sono valid i. Dopo tu tto , perbacco, sono m edico e m e ne in tendo 
in  certo qual modo, di suicidio. Anthony M arston non era tipo da 
suicidarsi.

Lom bard dom andò dubbioso: — Non potrebbe, per esempio, 
essere stata una disgrazia?

M a Biore sbuffò, poco convinto: — Una disgrazia un pò strana, 
perdio.

D opo una pausa Biore soggiunse: — E in quanto alla donna . . . 
— poi si interruppe.

La signora Rogers?
— Si. E* possibile, non vi pare, ohe si sia tra tta to  di una d i­

sgrazia?
Philip  Lombard disse: — Una disgrazia? E In che mode?

un insuccesso. salvam ente facile. Una co- Ia massima ìmen-siià. Taro rappresentazione e alla pre-
Le Lamentele dei singoli _ 1 , su„ gestiva .rappresentazione va conside- m ia z m e  ha assistito pura
---------------------------------------- fa  ritornare spasse volte al- ,rata co“ e ü m aS S Qr sue- -y compagno Andrea Benus-

l’amm alato la fiducia nelle ®esso ottenuto finora dal S1 presidente dell’Un ione de-
sue possibilità virili. Molte 'Circo.q italiano cne, proprio gi|| ita lian i (per ITstria e
volte la suggestione viene f  &<**>' ha festeS«ia" Fiume il quale, prima
eseguita in  l a t o  ipnotico, g  ^  ^  raPI“

Biore sem brò leggerm ente im barazzato. Il viso già color m attone gli 
si fece più  cupo, per il rossore. D isse, quasi sputando le parole,
suo m algrado: -----  Per esempio, dottore, voi le  avete dato qualche
droga, non è vero?

A rm strong lo guardò: — U na droga? C he volete dire?
— SI. Ie ri sera. Voi stesso avete  detto  d i averle dato, qualcosa 

/per dorm ire. 7
— Oh, già, è vero. U n innocuo calm ante.
— D i che cosa si tra ttava esattam ente?
— L e ho dato  una piccola dose d i trionale. U n preparato  asso­

lutam ente  innocuo.

Biore arrossì ancora di p iù. Ma azzardò: — Sentite, non per pen­
sare m ale, m a non avreste potuto esagerare la  dose?

Il dottor Arm strong rispose stizzito: — Non capisco dove m irate.
— Non è possibile, per caso, che voi abb iate  fa tto  uno sbaglio? 

Queste cose capitano, una volta tanto.
Arm strong parlò  aspro: — Io non faccio cose del genere. E ’ una 

idea ridicola. — S’in terruppe e  soggiunse in  un  tono freddam ente  
m ordace: — O volete insinuare che abbia volu tam ente caricare la 
dose?

Philip  Lom bard in tervenne rapido: — F a te  il piacere, voi due,

dei-
zio della rappresejxi'.azia-

I  medici sono però in pois- ai* ^-e» tenuto un breve di*
sesso di molti altri metodi Lo spettacolo, s ia per l ’in- Bcorso nel qua’e ha sottoli­
di cura come la sommini- rterpretazione e la regia quam- ^eato il particolare sigriifi- 
strazione d| varii afrodisia- to per la scenografia e i co- ica t0  della rappresentazione

laoi, l’elioterapia, 
tea-a,pia eccet.

Il carattere sociale 
l’impotenza riveste 
grande importanza. Le rea-

balneo- -3turni, era al di sopra di stossa, venuta quasi a coro- 
urta rappresentazione dilet- nare i dieci anni di attività  
tantistiCa e non è esagerato svoltadel- da. membri della

una dire che la filodrammatica «Pappo Francesco».

Brevi del cinema
G ino Cervi e Ferniandel 

saranno gli interpreti del 
film  «L’onorevole Pappone»,

del circolo «Pappo France­
sco» ha raggiunt0  un verti­
ce ancora insuperato dia al­
tri gruppi dilettanti deilla re­
gione. Novela Barbio — Ra­
delj ac e Anita Agarinis ri­
spettivamente n a h e , parti dì 
(Luisa e La Frochaird, avreb­
bero suscitato uguaJe entu-il terzo della serie di «Den

CamUlo». La regia questa siasm o anche ,|n una cornpa- 
jeneto la  testa a posto. Non com inciam o a lanciare accuse ai q ua ttro  volta non sarà più di Julien gn ia di pioiessionisti, me«l-
venti, senza ragionare.

Biore disse con furia la ten te: — Suggerivo sem plicem ente che il 
dottore avrebbe potu to  fare uno sbaglio.

Il dott. Arm strong sorrise, forzatam ente, m ostrando i  denti in 
quel sorriso privo d ’ilarità . — I  dottori non possono perm ettersi d i 
questi sbagli, am ico mio.

Biore pronunciò, con deliberata  in tenzione: — Non sarebbe ii 
vostro prim o sbaglio . . .  se dobbiam o credere a quel disco!

Duvivier, ma del suo valente tre non molto inferiori alle 
collega italiano Carmine Gal- stesse hann0 figurato Van­
itone. A fianco di Gino Cer- da Tuiak, Romano Cimador, 
vi e Fem andel, saranno il gl- Maria Bonifacio, Giovanni 
twane Marco Tulli e Leda Dambrosi, Lucia Moratto e 
(Gloria. iServolo Barbo. Deigni di lo-

* rie anche gli all tri, alcuni
Isa Miranda tornerà quan- dei,quali cacavano per la

Arm strong si fece pallidissim o. Philip  Lom bard proruppe, con col- jto prima sul set per inter- prim a volta la scena in. que-
le ra , rivolto a Biore: — C he scopo c’è, ora, a offendere? Siamo tu tti pretare un film  moderno, Sta Occasione,
nella m edesim a situazione. D obbiam o unirci, di buon accordo, se vo- Ispirato a «Le tre sorelle». Un «bravo® a parte speit- 
gliamo concludere qualcosa. E che ne  dite, allora, di quella vostra dramma di CekOV è stato ta  ad Aldo Bressan che, Ol- 
piccola testim onianza falsa? ridotto per lo schermo e sa- tire ad aver curato la regia,

Biore fece un  passo avanti, con i pugni serrati. Gridò irosam ente: realizzato da Alfredo GUa- ha interpretato con piena
— AI diavolo la falsa testim onianza! E’ una sudicia bugia! Voi po te te  Tini, Che g ià  ebbe i l  merito soddisfazione Uha delle più 
ten tare  d i chiuderm i la  bocca quanto volete, signor Lom bard, ma ci di darC| tre altre personalis- difficili figure del dramma,
sond case eh» voglio sapore . . . è una di «usile esse riguarda pre- |gime e indimenticabili inter- quella dallo Storpio GiUOO-
jpnie veil (prefazioni di Miranda. «no.
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LA XIV. GIORNATA DEL CAMPIONATO JUGOSLAVO DI CALCIO — I. LEGA

T U T T O  R E G O T a r !  
n e lla  prim a d e l r ito rn o

_____________ &  ■ +
P.wii cd, nun- na * quo.,., m^auina-nue gara ìnieiinazicuiaie cti salto con gli sci. La competi­
zione, a causa delle avverse condizioni atmosferiche, si è svolta a Luhiana. Nella foto un bei volo e 
i saluti del saltatore norvegese Schiel derup, il vincitore dell0  scorso anno, ai nostri lettori.

LA XXX III. GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO — SERIE A_______

C o n tin u a  a  s t r a b i l ia r e
l 'U d i n e s e  a  B o l o g n a  ( 4 - 2 )

D o p o  tre  m e s i d i  riposo , è  ripreso  
d o m e n ic a  il m a ssim o  ca m p io n a to  iu ­
goslavo  d i calcio . L a  p r im a  g iorna ta  
d e l g iro n e  d i  r itorno , ossia  la q u a t-  
to rd id es im a  h a  se rv ito  p e r  dare  u n  
a ssetto  p iù  c o n s ìs ten te  alla c la ssifica  
e a fa r  p e rd e re  alla C rv e n a  zv e zd a  
o g n i p ro b a b ilità  d i  v itto r ia  fin a le . I  
b e lg ra d es i h a n n o  p a g a to  lo sc o tto  
p e r  la loro lu n g a  e d  in sen sa ta  to u r­
n é e  S u d a m e ric a n a , n e lla  q u a le , al 
r itm o  d i  tre  e  p iù  p a r tite  se t tim a n a ­
li, h a m io  in co n tra to  sq u a d re  d i  g ri­
d o , g u a d a g n a n d o  sì u n  b e l  m u c c liie t-  
to  d i do llari, m a  c o m p ro m e tte n d o  
d e fin i tiv a m e n te  le  loro p o ss ib ilità  in 
ca m p io n a to .
G li sp a la tin i sa ra n n o  se n za  d u b b io  
l’avversario  p iù  perico lo so  d e lla  D i­
n a m o , a ttu a le  c a p o lis ta  e  v in c itr ice , 
sa b a to , d e l fa n a lin o  Ž e lje zn ič a r  con  
il m in im o  d e llo  scarto .

D o p o  la va la n g a  d i  re ti, rega la ta  
alla  sq u a d ra  s v e d e se  « N o rb y» , si 
a sp e tta v a  co n  im p a z ie n za  il P artizan . 
D o m e n ic a  se  n e  è  a v u ta  la r ic o n fe r ­
m a . L a  s te ssa  b ru tta  f in e  è  to cca ta  
al p u r  m a ssicc io  S p a rta k , il  q u a le  
n u lla  ha  p o tu to  c o n tro  g li sc a ten a ti  
a tta c c a n ti d e llo  sq u a d ro n e  b e lg ra d e ­
se.

L a  r iv e la z io n e  d e ll’anno , il  B S K  
ha  in ca m era to  se n za  tro p p o  tirare i 
d u e  p u n t i  n e ll’in co n tro  co n  la L o ­
k o m o tiv a  d i Z a g a b ria , m a n te n e n d o  
così im m u ta te  le  d is ta n ze  n e i c o n ­
fro n ti  d e lla  capolista .

R eg o la ri i r im a n e n ti r isu lta ti, d e i 
q ua li, d e g n o  d i  m e n z io n e , il p a re g ­
g io  d e l  V a rd a r su l c a m p o  d e l  Sara­
jev o . E ’ s ta to  a n c h e  l’u n ic o  p u n to ,  
o tte n u to  in  tra s fe r ta  n e lla  p r im a  
g io rn a ta  d e lla  ripresa  d e l c a m p io n a -

PIRANO, 13 — In un’incontro' 
amichevole, disputatesi sul campo 
di s. Lucia, fra il Ljubljana, m i­
litante ne’Cja Lega intercreipubbli- 
eana, e la compagine locale, le 
due squalre s i sano divise la  po­
sta.

Il terren0 i,n pessime condizioni 
e un forte vento, che non ha da­
to tregua por tutta la durata del 
gioco, hanno ostacolato l’andamen­
to dell’inccntro, non permettendo 
i l  controllo del palične e impe­
dendo cesi lo svilupparsi delle tra­
me d’attacco. Il gioco è stato ca­
ratterizza,t0  princ'palmente dalla 
velocità imposta dall’undici del 
Ljubljana che, malgrado allineas­
se giocatori dotati individualmen­
te  dj una maggiore Classe nei con­
fronti dei locali, non è riuscito a 
passare le maglie della difesa pi­
rone,se. Anche nel gioco dei Ljub­
ljana Si è avvertita la grave pec­
ca di molte nostre squadre e cioè 
la mancanza del mordente neces­
sario per concludere con un corri­
spondente numer0  di goal la supe­
riorità teonica e agonistica al mo­
m ento culminante delle azion; of­
fensive.

Il Piran0 ha disputato una ga­
ra coraggiosa, nella quale si seno 
distinti in  particolare Bonifacio e 
Stefani, dimostrando di essersi 
avviato verso un migliore e più 
pont’nuo rendimento, ciò che è 
di buon ausp ico per il prossimo 
inizio del girone di ritorno del 
Campionato repubblicano sloveno.

La cronaca, a dire la verità, è 
abbastanza povera. Subito al l’in i­
zio il Ljubljana prende l’iniziati-

In vent'un tappe 
il Giro d'Italia

Il trad izionale «Giro d ’Italia» 
avrà q u est’anno 21 tappe per com plessi­
vi 3.857 km e durerà dal 14 maggio al 
5 giugno. Gli organizzatori hanno  cosi’ 
stabilito l’itinerario  :

1. tappa : sabato, 14 maggio 
M ILANO — TORINO km. 200

2. tappa: dom enica, 15 maggio 
TORINO — CANNES km. 218

3. tappa: lunedi, 16 m aggio 
CANNES — SANREMO km. 115

4. tappa: m artedì, 17 maggio 
SANREMO — ACQUI km. 199

5. tappa: m ercoledì, 18 maggio 
ACQUI — GENOVA km. 173

6. tappa: giovedì, 19 m aggio 
GENOVA (a squadre) km. 18

7. tappa: venerdì, 20 maggio 
GENOVA — VIAREGGIO km. 181

sabato, 21 maggio 
RIPOSO A VIAREGGIO

8. tappa: dom enica, 22 m aggio 
VIAREGGIO — PERUGIA km. 244
9. tappa: lunedi, 23 maggio 

PERUGIA — ROMA km. 178
10. tappa: m artedì, 24 m aggio 
CIRCUITO D I FRASCATI km. 243

11. tappa: m ercoledì, 25 maggio
ROMA — NAPOLI km. 235

12. tappa: giovedì, 26 m aggio 
NAPOLI — SCANNO km. 180

,13. tappa: venerdì, 27 maggio
SCANNO — ANCONA km. 251 

■14 tappa: sabato, 28 m aggio
ANCONA — CERVIA km. 171

15. tappa: dom enica, 29 m aggio 
CERVIA — RAVENNA (cr.) km. 48
16. tappa: lunedi, 30 maggio 

RAVENNA — JESOLO km. 244
17. tappa: m artedì, 31 m aggio 

JESOLO — TR IE ST E km. 146
m ercoledì, 1 giugno 

RIPOSO A TR IESTE 
12. tappa: giovedì, 2 giugno

TR IE ST E — CORTINA km. 241
19. tappa: venerdì, 3 giugno 

CORTINA — TRENTO km. 230
20. tappa: sabato, 4 giugno 
TRENTO—S. PELLEG RIN O  km. 214
21. tappa: dom enica, 5 giugno
S. PELLEG RIN O  — M ILANO km. 100

Totale km. 3.857

to. P er il resto  c’è  s ta to  u n  rego lare  
p re d o m in io  d e i p a d ro n i d ì  casa.

HAJDUK — CRVENA ZVEZDA 
4:1 (0:0) Il primo tempo non ha da­
to la sensazione di una Crvena 
zvezda in formato ridotto, poiché 
si comportava a dovere, segnando 
■anzi una leggera superiorità" nei con­
fronti del Hajduk. Ma dopo un pri­
mo tempo in sordina, THaJduk si ri­
trovava, e, dopo la rete inflittagli da 
Toplak • al 4’ su sbaglio di Radovič, 
partiva come spinto da una molla ed 
in breve tempo riusciva a pareggia­
re e portarsi in vantaggio. Dcpo il 
5’ della ripresa non si è vista che 
una squadra, l’Hajdùk, che ha dispo­
sto a proprio piacimento degli avver­
sari.

Al 8 ’ Matcšič pareggiava e solo tre 
minuti più tardi portava la propria 
squadra in vantaggio per 2:1. Gio­
cando in bellezza l’Hajduk passava 
altre due volte con Vidoševič e Vu- 
kas, dando così E ultimo oo’po ai bel­
gradesi, i  quali non hanno tentato 
nemmeno di reagire.

PARTIZAN — SPARTAK 5 : 0 -  
(1:0). Dopo un primo tempo guar­
dingo, nel quale segnava una sola 
rete per merito di Valok al 25 , :1 
Partizan pasava decisamente all’at­
tacco nella ripresa, segnando ancora 
al 6 ’ con Čajkovski su calcio di rigo­
re, all’l l ’ con Milutinovič ed al 34’ 
con Hmeljina. La marcatura veniva 
conclusa al 32’- da Milutinovič, -il 
quale ha pure sprecato un buon nu­
mero di occasioni propizie.

BSK — LOKOMOTIVA 2:1 (1:0). 
Quando tutti si aspettavano un net-

va, portandosi in  area  avversa,ria.' 
senza peraltro concludere nulla di 
concreto. Anzi, è il  Pi rano che, 
con veloci contropiede, mette più 
volte in pericolo la difesa lubraz­
nese, costringendola a salvarsi in 
angolo. Il primo tempo si ocmclu- 
de a reti jnv'olate. La ripresa ha  
visto più o men,0  la medesima fi­
sionomia dei primi 45’ con il Ljub­
ljana proteso invano all’attacco e 
il Pipano a collezionare angoli su 
angoli a proprio favore, rimasti 
tutti infruttuosi. H oemport,amen­
to degli atleti è stato improntato 
alila düsd'pUma e alla cavalleria 

sportiva, lasciando soddisfatti tut­
ti gli spettatori. Ha arh'trato ocu­
latamente Kravanja, di Capodi­
stria.

Aurora - Scoglio Olivi 
0:2 (0:0)

SCOGLIO OLIVI: Puniš (Rakié
A.), Banović, Lorenzin, Viale, (Ra- 
kič), Pavkovič, Ninčević, Marino- 
vić, Droz na, GergnuI, Dimitrijević, 
(Vlačjć), Bujić.

AURORA: Russ'gnan I., Orlati I., 
Santin, Burlin, Sorgo, Ramani, Ho­
čevar (D ella Valle), Felluga, De­
grassi, Pavento, Russignan IL

MARCATORI : al 63’ Marinovič e 
al 72’ Cergnul.

ARBITRO: Sabadin E. di Capodi- 
stria.

CAPODISTRIA, 13 — Con diue 
reti, ottenute nella  ripresa da Ma­
rinovič e  Cergnul, lo Scoglio Olivi 
è passato sui non facile campo di 
Cap'cdistrda nella partita amiche­
vole d; rivincita con l’Aurora. L’in­
contro precedente, disputatosi ver­
so la fine di febbraio a Pola, era 
terminato pure con la vittoria dei 
cantieir'n; palesi per 4:2.

Il successo delilo Scoglio Olivi è 
staio contrastato da una coraggio­
sa prova dei padroni di. casa che, 
nei primo tempo, sono stati anzi 
superiori agli avversari, maggior­
mente quotati. Il primo tempo si è 
chiuso alla pari -0 :0 ), ma un po’ 
la bravura di Punte, ehe h a pa­
rato un quasi impassibile tiro di 
Degrassi n ell’angolo basso,, un pò 
la  precipitazione e Timprecisione 
ne! tiro negl,- attaccanti; ner0  ver­
di hanno impedito che i capodi- 
stitiani aoquAiaisseirio vantaggio. 
D'altra parte una traversa h a sal­
vato la rete di Russi,gnan da un 
sicuro goal.

La ripresa invece, dopo una par­
tenza veloce deli’Aurcira che segna­
va al 10’ anche un® rete, annulla­
ta poi irregolarmente dall'arbitro 
su intervento dj un segnalinee 
quando il gioco era già ripreso, ha 
visto lo Scoglio Olivi prendere il 
sopravvento e concretizzare la pro­
pria superiorità in  due reti: un,a 
d a la  mischia conseguente un cal­
cio d’angolo e una grazie a un 
madornale buco de:lila difesa ca- 
podistriana.

La partita non ha offerto belle 
emozioni, contrariamente a quan­
to C; si attendeva. Forse un noio­
so vento, che h a soffiato insisten­
temente per tutta Ia durata dei- 
rincontro, ha impedito alle due 
squadre di sfoderare tutti i pro­
pri numeri. Comunque meglio si 
scn 0  trovati i polesan; che, vista­
ne l’utilità, hanno svolto un gio­
co basso, molto consistente. I ca- 
podistriani sono calati di tono un 
pò per io schiaffo morale dell goal 
annullato, un pò per la mancan­
za di una preparazione atletica  
normale. Comunque foisogna dire 
che i padroni di casa hanno avuto 
tre q quattro occasion, d’e-ro per 
segnare, senza tuttavia riuscirvi, 
il che più che essare merito della  
retroguardia poiiese, dimostratasi 
invero vulnerabile, va ascritto al­
l ’Inefficacia le il’attaico nero verde.

L’arbitraggio di Sabadin ha la­
sciato alquanto a desiderar©.

to predominio del BSK sul fanalino 
dii coda Lokomotiva, è venuta fuori 
da ringiovanita isqupdra zagabrese, 
la quale si è pure permessa il lusso 
di dominare addirittura, e per lungo 
tempo, i rinomati rivali, i quali 9ono 
riusciti a vincere solamente grazie a 
un provvidenziale calcio di rigore, 
concesso dall’aibitro a 1 0 ’ dalla fine 
e tramutato in rete da Markovič. Il 
BSK è passato in vantaggio già nel 
primo tempo con Zupac, ma veniva 
raggiunto al 4’ della ripresa oon lina 
rete di Jovanovič.

PROLETER — RADNIČKI 1 : 0 
(1:0). Molto nervosismo ed occasio­
ni sprecate, sono stati gli elementi 
principali della partita giocata a Osi­
jek fra Proleter e Radnički di Bel­
grado. Alla fine i padroni di casa, 
pur eccellendo, sono riusciti ad inca­
merare i due preziosi punti grazie ad 
una rete di Vekič realizzata nel pri­
mo tempo. Invano il Radnički hs 
tentato di ristabilire le distanze nella 
ripresa. La difesa del Proleter è sta-

CAMPIONATO JUGOSLAVO
I. Lega 

I RISULTATI
Par'izan — Spartak 5:0
BSK — Lokomotiva 2:1
Hajduk — Crvena zvezda 4:1
Zagreb — Vojvod na 2:1
Proleter — Radnički 1:0
Dinamo — Željezn'čar 2:1
Sarajevo —• Vardar 0:0

LA CLASSIFICA
Dinamo 14 10 2 2 34:23 22
Hajduk 14 8 4 2 35:17 20
BSK 14 9 I 4 33:25 19
Sarajevo 14 7 4 3 28:14 18
Partizan 14 6 3 5 31:21 15
Crvena z. 14 6 3 5 28:21 15
Vojvodina 14 4 7 3 22:17 15
Zagreb 14 5 5 4 18:18 15
Pro'eter 14 5 3 6 19:22 13
Spartak 14 5 2 7 27:32 12
Radnički 14 4 2 8 13:16 11
Vardar 14 2 4 8 13:23 8
Željezničar 14 3 1 10 16:36 7
Lokomotiva 14 3 1 10 14:46 7

ta insormontabile. Con questa vitto­
ria il Proleter, almeno per il memen­
to, si è messo al sicuro

ZAGREB — VOJVODINA 2:1 
(1:0). Molte volte nel calcio i risulta­
ti non rispecchiano affatto il com­
portamento delle avversarie sul tap­
peto verde. Una nuova conferma la 
si è avuta a Zagabria, dove la squa­
dra che ha dominato in campo, ia 
Vojvodina, è stata battuta. Comun­
que, per vincere le partite di calcio, 
bisogna segnare. La Vojvodina non 
ha saputo fare questo, anzi, pure Tu­
nica rete in suo vantaggio è stata 
opera di un’autorete di Dubraivčič. 
Lo Zagreb, pur dominato, si è di­
mostrato più pratico e molto perico­
loso nelle azioni di contropiede con 
le quali è passato una volta per tem­
po con Medved e Senčar.

d i n a m o  — Že l j e z n i č a r  2 :i
(2:1). La Dinamo, pur non dando 
l’impressione di impegnarsi a fondo, 
è riuscita ad incamerare i due punti 
necessari a mantenere il comando 
nella classifica, e ciò grazie anche 
agli avversari, i quali si sono per­
messi il lusso di sprecare un calcio 
di rigore, quando il risultato era di 
2:1. La Dinamo passava per due 
volte nel giro di quattro minuti, al 
12’ e 16’ con Dvomič e Mantula, in­
di si limitava a controllare il gioco 
dell’avversario, il quale dimezzava le 
distanze al 42’ con Amiždič,

SARAJEVO — VARDAR 0:0. Ina­
spettato è giunto il pareggio del pe­
ricolante Vardar sul quasi inaocessi- 
bile campo del Sarajevo. Gli ospiti, 
pur non strafacendo, sono riusciti a 
portar via un punto al Sarajevo, il 
quale, malgrado la netta superiorità 
sul terreno, non è riuscito a passare

BELGRADO, 13 — Domenica 
prossima 28 c. m. si svolgerà a 
Milano la gara su strada par la  
«Coppa Caldirola» alla quale han­
no. aderito i più forti dilettanti 
italiani, belgi, svizzeri eco. Anche 
il nostro Paese sarà rappresenta­
to in  questa tradizionale manife- 
zìone ciclistica.

Oltre all’allenatore federale Gio­
vanni Sironi, la comitiva sarà com­
posta daj ciclisti Petrovič, Viđali, 
Meteljko e Bogovič. I colori jugo­
slavi saranno difesi quindi con o- 
nore, ma le speranze dj afferma­
zione del nostrj corridori, data la 
forlissima concorrenza straniera, 
non sono molte. Tuttavia Petrovič 
che si è messo recentemente in 
luce nel Gir0 dell Egitto, potreb­
be figurare nej posti d’onore.

AI GIOVANI 
la  Milano - Torino
TORINO 13 — LA trentattesi- 

ma Milano — Torino è stata vinta  
da Maule che si è imposto in vo­
lata sul compagno dii squadra Mo­
ser. I due atleti avevano staccato 
il grosso del gruppo ed una cin­
quantina di chilometri da Tori­
no. Ecco l’ordine d’arrivo: 1) Mau­
le ohe copre i  221 km. del percor­
so in  5 ore 38’52” all,a media di 
39,130, 2) Moser a 10 metri, 3) Al­
ban a 57”, 4) Coppi, 5) Maggini;
6 ) Fanzin; 7) Crespi; 8 ) Defilip- 
pis; 9) Monti 10) Seghetti tutti 
oon il tempo di Alban.

UDINESE — BOLOGNA 4:2 (2:1).
Apre la segnatura il Bologna su  
tiro d) Jensen. Pivatelili, evitato Az- 
zimonti, batte  Romano, uscito a 
vuoto,. Subito dopo Pivatelili è co­
stretto ad abbandonare il gioco per 
qualche minuto a causa di uno 
strappo muscolare alila coscia s i­
nistra. Al 12’ l ’Udinese pareggia 
con Be,trini su lancio di Semelsan, 
e al 39’ su azione di Castaldo e 
passaggio di Seimenson, La Forgia 
porta l ’Udinese in vantaggio. Nel­
la ripresa una netta prevalenza 
dei bianco-neri. La Fcirg-a a,i 28’ 
ottiene la terza rete per l ’Udinese, 
dopo aver superato Greco .a terra1 
e Gicrgellj che gli si era gettato 
sui piedi nel vano tentativo dii im­
pedirgli il tiro,. Al 30’ Cervellati 
in  m ischia sotto la parta conse­
guente ad mia pun zione, accorcia 
il distacco. per il Bologna, ma al 
42’ Gicreelli respinge cort0  di pu­
gno, porgendo ia palla a Seimen­
son che da pochi passi realizza,

TRIESTINA — NOVARA 1:0
( 1 :0 ). Contro un Novara chiuso in  
difesa, la Triestina h,a cercato di 
trovare la vi,a del goal, ma dopo 
aver fallito con Luoentin; e Dori­
go un paio di occasioni propizie, è 
andata in  vantaggio coin un forte 
tir0  di Secchi cne aveva raccolto 
con prontezza una p a lla  -deviata 
di testa đa Curri ,a pochi passi 
dalla porta novarese. L’azione che 
doveva decidere l ’incontro si è ve­
rificata al 35’ del primo tempo ed 
è stata originata da uri tiro ai pu­
nizione battuto da Petagna per fa l­
lo di De Giovanni su Lucentini. 
N ella ripresa il Novara abbando­
nava il catenaccio, ma doveva riu­
scire infruttuoso ogn; tentativo di 
colmare il distacco. e soltanto al 
prim0  minuto una favorevole oc­
casione era sciupata da Piccioni e 
Gidefjal. La Triestina, a sua vol­
ta, falliva pm di una occasione oon 
Sabatella, Secchi e Lucentini, m en­
tre Corghi si distingeva in alcu­
ne parate difficili.

CATANIA — JUVENTUS 2:2 
( 1 :1 ). La Juventus è stata netta­

CALCIO

OLIMPIA — PADNA 3:0 (3:0
OLIMPIA: Bertok I., Benčič, 

Goja, Bertok II,. Parovel, Kocjan­
čič I., Kocjančič II., Bertok IH., 
Sabadin, Ražman, Purger.

PADNA: Grižon I., Kocjančič, 
Mohorčič I., Francarli, Grižon II., 
Pucer I., Breč, Pucer II., Grego, 
Mohorčič, Gr.žon III.

MARCATORI: alil’8 ’ Sabadin, al 
18’ Purgej e al 40’ Kocjančič II.

ARBITRO: Mazzucato, di Capo­
distria.

Partita fiacca e priva di conte­
nuto tecnico, disturbata per giunta 
dal vento. I goals sono stati segna­
ti tutti su azione personale. Al 
14’ l ’Olimpia sciupava un rigore.

STELLA ROSSA — STIL 1:5
'L’incontro ha visto una larga 

affermazione degli ospiti. Il risul­
tato è troppo consistente in  rap­
porto agli effettivi valori in cam­
po. Comunque la vittoria della 
Stil è frutto di urta maggiore e- 
sperienza e di migliore prepara­
zione di fronte ai padroni di ca­
sa, molto volonterosi, ma difet­
tosi nel gioco diassieme, L’arbi­
traggio di Sabadin F. non è stato 
dei migliori, avendo contribuito a 
Innervosirne un pò gl; atleti,

mo tempo. Nej primi dieci minu­
ti dii gioco ha collezionato ben 6 
calci d’angolo. Ciononostante non 
è riuscita a chiudere in  vantaggio 
i primi 45 minuti di gioco. Ha se­
gnato anzi per primo il Catania 
ai 30’ su calcio di punizione bat­
tuto da Karl Hansen. La Juven­
tus h a pareggiato dopo cinque mi­
nuti con Bronèe. Nella ripresa il 
Catania, a sua volta, ha mantenu­
to una costante pressione sotto la 
porta juventina mettendo spesso in  
difficoltà ia difesa bianco-nera. 
Tuttavìa la Juventus si è portata 
in vantaggio al 10’ con un gol di 
Praest. Ha pareggiato un immuto 
dopo il Catania con Bassetti.

FIORENTINA — SPAL 1:0 (0:0). 
A due minuti dalla Une, la Fio­
rentina è riuscita a rompere la 
serrata difesa della Spai con  una 
rete di Buzzin su mischia. Nel pri­
mo tempo la Spai, in favore di 
vento, h a retto bene il confronto. 
Nel secondo tempo la Fiorentina, 
in  favore di vento,, ha attaccato 
continuamente, creando numerose 
m ischie e  ottenendo diversi calci 
d ’angolo. Virgili al 17’ ha colpito 
un palo da pochi metri.

INTERNAZIONALE — ATALAN- 
TA 3:0 (2:0). L’Internazionale ha  
segnato due reti nel primo tempo. 
La P£rirna dopo 14 minuti. Con due 
lunghezze dj vantaggio, avendo su ­
bito senza danno un rigore nel 
primo tempo, i m ilanesi nella ri­
presa non hanno insistito. Così si 
è avuto un certo equilibrio terri­
tori-aie. LA/allanf.ia, che non ha  
giocato male, è sembrata, spesso 
rassegnata della superiorità di gio­
co dei padroni di casa. Al 14’ su 
un’uscita difettosa dei portiere 
Stefani, la palla viene messa in 
rete. Ai 42’ l'arbitro,, per un  fallo 
di Nesti su Longoni in  area del- 
T lntem azxnale, concede il rigore; 
tira Bassetto e Lombardi para. Nel­
la ripresa, al 34’ terzo goal per 
J’Inter. Su centr0  di Skoglund, 
Brighenbi di testa mebte in rete.

LAZIO — GENOA 2:1 (0:0). 
Quinta vittoria consecutiva della 
Lazio, contrastata dal Genoa si­
no aRa fine. Nel primo tempo i 
rosso-blu hann0  sfiorato il succes­
so al 21’ su tiro dj Dal Monte, re­
spinto a mani aperte da Zibetti. 
Pistrin a porta vuota h a sciupato 
il goal, mandando alto. La parti­
ta si è risolta nella r.presa. Al 6 
m inuto Loefgren, con azione per­
sonale sulla sinistra, h a segnato 
con tiro basso angolato. Due mi­
nuti dopo Burini è avanzato fron­
talmente e, dal i mite de,lTarea di 
rigore, h a battuto Gualazzi con un 
forte tiro. Reazione del Genoa al 
16’. Friazj ha colpito la traversa 
su calcio di pun zi,cne. Al 19’ Zi­
betti h a salvato la rete laziale, re­
spingendo un tiro di De Angelis e 
deviando in  angolo la replica da  
tìue passi di Pistrin. Al 28’ lan­
ciato da Lansen sulla lastra, Ca- 
rapellese è avanzato sino sotto la  
porta e, con un forte tir0  da si­
nistra, ha battuto Zibetti.

NAPOLI t— ROMA 2:0 (1 :0 ), 
NelTimizio attivissimo nei Napoli 
il  duo Beltrandi-Vitiali che impe­
gna più volte Moro. La lunga pres­
sione degli azzurri frutta a l 39’ un  
goal di Jeppson. Palla da Castelli 
e Beltrandi che centra. Moro esce 
ma Jeppson, benché sorvegliato da 
Cardarelli, anticipa sul portiere e 
infila la palla in rete. AlTinizio 
della ripresa Comaschi, colpito da 
uno stiramento muscolare, viene  
sostituito da Vitalj per 5 minuti. 
Ma la Roma non riesce ad appro­
fittare deHa superiorità numerica, 
continua a collezionare calci d’an- 
goolo senza realizzare. E anche il 
Napoli che, in un vivace finale, 
arrotonda il punteggio, al 43’ oon 
un tiro di Golin da 30 metri.

SAMPDORIA — PRO PATRIA 
3:0 (0:0). Durante il  primo tempo 
la Sampdoria, pur avendo contro 
un forte vento, ha attaccato in  
prevalenza, ma non è riuscita a 
passare poiché ha, insistito nel gio­
co alto che la difesa del Pr0 Pa­
tria ha potuto facilm ente neutraliz­
zare, anzi, nelle poche azion,- por­
tate in  area Sampdoriana, i Buste­
si barino avuto facili occasion., per

segnare, Tutto il secondo tempo è 
stato di,sputato sotto la porta dei­
la Pro Patria. Al 30’ Bald ni ha  
portato in vantaggio Ha Sampdo­
ria, inviando da  deistra all'altezza 
dell’area di rigore il pallone nei- 
l ’angolo della porta. Al 35’ Centi 
ha sciupato, tirando in  alto, una 
facile occasione. Due minut; do­
po Baldini, con az cne personale, 
si è spinto fin sotto fa porta, poi 
ha passato la palla ad Arrigoni 
ed ha segnato la seconda rete per 
; blu cerchiati. Al 39’ alt,ra rete 
rearizzata da Tertuil su  passaggio 
di Rosa.

CAMPIONATO ITALIANO 
Serie A 

I RISULTATI
Internazionale — Atalanta 3:0
Lazio — Genoa 2:1
Catania — Juventus 2:2
Torino — M ilan 1:2
Triestina — Novara 1:9
Sampdoria — Pro Patria 3:0 
Napo i — Roma 2:0
Fiorentina — Spai 1:0
Bologna — Udinese *:4

LA CLASSIFICA
Milan 23 14 6 3 51:24 34
Bologna 23 11 6 6 42:33 28
Fiorentina 23 11 6 6 32:28 28
Roma 23 8 11 4 34:29 27
Udinese 22 10 6 6 34:27 26
Inter 23 9 8 6 37:29 26
Juventus 23 9 8 6 40:35 26
Torino 23 9 6 8 35:28 24
Sampdoria 23 8 7 8 33:28 23
Napoli 23 7 9 7 29:26 23
Lazio 23 9 4 10 29:25 22
Catania 23 6 9 8 28:28 21
Triestina 22 7 7 8 24:36 21
Genoa 23 5 10 8 22:25 20
Atalanta 23 4 10 9 20:26 18
Novara 23 7 4 12 23:33 18
Spai 23 3 10 10 14:26 16
Pro Patria 23 3 5 15 16:38 11

MILAN — TORINO 2:1 (2:0).
D ifficile vittoria del Milan, otte­
nuta di stretta misura. Nei primo 
tempo superiorità di gioco tecnico  
ed iniziativa dej milanisti. La pri­
ma rete è stata realizzata al 12’ di 
gioco su az.one personale d; Fri- 
guani portato verso destra, conclu­
sa  dall’ala con un forte tiro raso 
terra nella porta di Loivati. Insi­
stendo all’offensiva, i  rosso-neri 
hanno ottenuto il secondo goal al 
36’ con una perfetta comoinazione 
Ricagni Soeransen. Schiaffino, ot­
tenuta la  palla, l ’ha indirizzato 
imp,arabilmente nella rete granata. 
Un goal del Torino al 42’ è stato 
annullato par fuor; gioco di B ac­
ci. Nella ripresa il Tonno è passa­
to deciso all’attacco, ponendo so« 
venie in difficoltà i difansox; o- 
spiti e al 21 ha realizzato con un  
pallone raso terra, calciato da l u ­
tano da Antcniotti. U tiro ha sor­
preso Buffon,

SPORT INVERNATA

A HEDA
il salto con gli sc i
La settimana passata, pure facendo 

ritornare alia ribalta le cronache 
sportive, è stata ancora dominata 
dalle gare sciatorie, prolungate 
quest anno a causa delie abbondanti 
nevicate del mese di marzo. Ai cen­
tro dell’attenzione è stata senza dub­
bio la gara di salto con gii sci per 
il trofeo e la coppa Kongsberg. 
Com è noto, a Poida è  annata ia 
Coppa, agii austriaci il Trofeo.

Dopo Lubiana, i saltatori oon gli 
wri si sono portati a Maribor e Celje, 
dove si sono nuovamente misurati 
per incontri non ufficiali di rivrnei- 
ta. La vittoria è toccata questa volta 
agli austriaci, i  quali hanno vinto 
aniiDedue le gare con Aioiz Leodoi- 
■ter. Polda si è piazzato a Maribor al 
seoondo posto, mentre a Celje, vo­
lendo strafare è caduto, pur realiz­
zando il salto più lungo, ma compro­
mettendo irrimediabilmente ia pro­
pria possibilità di vittoria.

In tutte queste gare è stata riaf­
fermata la preparazione dei saltatori 
delle vaile nazioni. L'unica grande 
sorpresa l ’hanno procurata questa 
volta i saltatori italiani, i quali, dopo 
un intensa preparazione sotto la gui­
da dellalltnatore norvegese Schrel- 
derup, sono riusciti a perfezionarsi 
in modo tale, da minacciare da vici­
no i saltatori centro europei, che, da 
anni, detengono il. monopolio in que­
sta specialità.

Polda, dopo le gare di Lubiana, 
Maribor e Celje, si è  portato a Rav­
ne, dove erano in pieno svolgimento 
i campionati jugoslavi in tutte le spe­
cialità sciistiche. Sul trampolino di 
50 metri egli ha conquistato dome­
nica, per la sesta volta consecutiva, 
il titolo di campione jugoslavo di 
salto con gli sci, raggiungendo così 
un record difficilmente superabile. 
Questa volta però il giovane Zidar 
gli è finito alle calcagna, battuto di 
soli 2,2 punti. Al terzo posto si è 
classificato l ’ormai noto Albin Ro­
gelj, seguito nell'ordine da Gorišek, 
Adlešič, Langus e Saksida.

La maggiore sorpresa dei campio­
nati è stata data dal giovane Janez 
Pavčič, il quale si è aggiudicato am­
bedue i titoli di fondo, sui 15 e 30 
km, lasciando nella sua scia tutti ì 
favoriti.

JANEZ POLDA

A ll'assem blea federale
(Segue dalla I. pagina)

Coerente ai principi che informano 
la sua politica estera, la Jugoslavia 
ha accettato di normalizzare i suoi 
rapporti con l’Unione Sovietica e i 
paesi dell’Oriente europeo. A questo 
proposito il Presidente Tito ha rile­
vato come tale normalizzazione ven­
ga spiegata in quei paesi come se 
la Jugoslavia fosse un’accusata che 
si è ricreduta, che si è accorta dei 
suoi errori e ohe cerca di porvi ri­
medio. «Questo è  insensato —  ha 
sottolineato il Presidente della Re­
pubblica — in quanto può far sorge­
re dubbi sulle ingiustificate accuse 
mosse contro la Jugoslavia nel 1948.

L’esposizione di politica estera del 
Presidente della Repubblica e la rela­
zione del Consiglio esecutivo fede­
rale sullo sviluppo del nostro Paese 
nel 1954, con particolare riguardo al­
l’autogestione sociale, sono state ap­
provate dopo gli interventi di nume­
rosi deputati, airunanimità dalle due 
Camere dell’Assemblea popolare.
Tanto la Camera dei rappresentanti 
quanto quella dei produttori hanno 
quindi approvato la legge fonda- 
mentale sulle imprese e gli enti edi­
toriali e la legge d ie  proroga il man­
dato dei consigli operai fino alle nuo­
ve elezioni regolari che avranno luo­
go nel 1956. La Camera dei rappre­
sentanti ha inoltre approvato la leg­
ge sull’amministrazione sociale delle 
scuole, la legge sull’organizzazione 
dell’Accusa militare e la legge di ra­
tifica della convenzione sul diritto 
intemazionale, intesa ad impedire la 
diffusione di calunnie ai darmi di al­
tri paesi, tramite i servizi d i infor- 
mazone esistenti nei paesi ospitanti.

Esito dell’estrazione della grande lotteria dell’azieinda commericiale 
«SOCA KOPER» effettuata il giorno 16. II. 1955:

Sono stati estratt; i seguenti numeri;

7072 3603 6710 4231 3383
6068 1182 8812 6379 3411
8006 252 2894 8181 7351
1868 9654 8793 7922 5887
6544 1848 1670 4378 8391
7177 8278 981 5094 8184
7793 7244 3112 2295 2403
7544 6911 2653 9481 7732
4396 8081 231 189 8037
3427 2769 9340 6714 7366
2823 2154 2178 1736 4684
9593 9703 2459 1798 5481
6601 2657 5446 7009 7436
8269 8101 2861 6036 1706
4109 4195 8685 9672 9111
2991 3681 3530 1109 1862
2916 8708 5575 7643 2611
8178 6704 1540 3466 4278
1373 2489 7637 6416 729

233 5120 337 8534 728
6595 1907 4733 2413 3643
8297 3018 9983 4807 9200
5797 67 1674 5492 7134
7697 6026 9941 9669 4990
8093 2768 5499 4298 6903
7160 6332 306 6524 4459

Si comunica che il termin« per ritirare i premi 9 stato prolungato 
fino al giorno 15. IV. 1955.

AMICHEVOLI

Pirano - Liubliana 0:0

mente ,superiore ,per tutto il pri-

CICLISMO

CORRIDORI JUGOSLAVI 
ALLA 'COPPA CALDIROLA,


